
Indicare l'esito della 

verifica (SI - NO -N/A)
Verifica a cura del ROS Note/Rilievi del ROS

  Si sta rispettando il Cronoprogramma di spesa allegato alla convenzione sottoscritta?

Se non è rispettato il Cronoprogramma di spesa: 

- Tempistica dei Ritardi e motivazioni

Verifica sull'implementazione del sistema di monitoraggio, degli indicatori e della rendicontazione di spesa

Verifica procedurale del progetto

 Si sta rispettando il Cronoprogramma procedurale allegato alla convenzione sottoscritta?

Se non è rispettato il Cronoprogramma procedurale: 

- Tempistica dei Ritardi e motivazioni

Firma del ROS

  -  Il progetto è stato completato?

  -  Il progetto è in conformità con il capitolato tecnico?

Verificare che il beneficiario abbia rendicontato le spese, per l'erogazione degli acconti successivi 

secondo le modalità indicate nel Manuale di attuazione.

Verificare se il beneficiario nella domanda di rimborso/Dichiaraziine di spesa abbia indicato i 

progressi realizzati per il raggiungimento degli indicatori 

 (e nella fase finale che abbia  presentato le informazioni riguardanti l'effettivo contributo dell'opera 

agli indicatori di output e di risultato e che tutti gli indicatori sono stati raggiunti).

Verifica di spesa del progetto

Verificare  l’ implementazione, da parte del beneficiario, della sezione di propria competenza del 

sistema di monitoraggio alle scadenze comunicate e con le modalità richieste.

Esame fisico del progetto

  - E' stato effettuato un controllo sul posto?
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Codici 

verifica

Indicare l'esito della 

verifica (SI - NO -N/A)

Documentazione 

probatoria verificata
Note/Rilievi del ROS

1.1

1.2

1.3

1.4

1.5

1.6

1.7

2.1

2.2

2.3

2.4

3.1.1

3.1.2

3.1.3

3.1.4

3.1.5

3.1.6

3.2.1
N. CIG

2. Verifiche per la liquidazione dell'anticipo del 10%

3. Verifiche per la liquidazione del seconda quota di anticipo (10%) e degli acconti successivi

1. Verifiche sulla selezione dell'operazione

Verificata la sottoscrizione della Convenzione tra il ROS (il RLA, nel caso del POC) ed il

rappresentante legale del Beneficiario e che ad essa siano allegati i cronoprogrammi procedurale e di

spesa relativi all’operazione ammessa a finanziamento;

Verificata la trasmissione del CUP (Codice Unico di Progetto) 

Verificata la comunicazione delle coordinate bancarie del conto corrente dedicato, nei casi previsti per

legge

Verificata la correttezza delle procedure adottate per la selezione dell' operazione oggetto della

verifica

Verificato che l'operazione selezionata non sia portate a termine o completamente attuata prima che il

beneficiario abbia presentato la domanda di finanziamento ai sensi dell’art. 65, comma 6 del Reg. (UE)

n. 1303/2013

Verificare se è stata svolta l’istruttoria al fine di giustificare la scelta di affidare eventualmente ad un

soggetto che opera in modalità in house la prestazione di servizi specialistici

3.2 Verifiche in fase di realizzazione (da ripetere per ogni procedura di affidamento)

Verificata la sussistenza di una procedura idonea per l’acquisizione e il protocollo delle istanze, nel

caso di Avvisi pubblici

Verificata per gli strumenti finanziari la presenza della valutazione ex ante di cui all’art. 37, comma 2

del Reg. (UE) n. 1303/2013

Verificare, nel caso di progetti generatori di entrate nette (art. 61 e 65 par. 8 del Reg. UE 1303/2013),

che la valutazione dell'operazione sia stata effettuata adeguatamente e sia documentata.

Checklist ROS

Verifica del rispetto delle norme comunitarie e nazionali in materia di appalti pubblici, pubblicità e ammissibilità della spesa

Verificare, se pertinente, che il beneficiario abbia soddisfatto le opportune direttive (direttiva VIA,

direttiva concernente la libertà di accesso all'informazione in materia di ambiente, direttive sugli uccelli

e gli habitat, direttiva quadro in materia di acque, la direttiva quadro sui rifiuti, ecc) e che le autorità

competenti abbiano accordato le opportune autorizzazioni conformemente alle procedure applicabili.

Verificato il corretto svolgimento delle attività connesse alle valutazioni svolte per la selezione del

Beneficiario/operazione, ivi compresa la verifica della compatibilità ed idoneità delle caratteristiche

dell’operazione, nel caso di adozione di altra procedura di selezione

Verificata la conformità con le norme sugli Aiuti di Stato, con le norme ambientali e quelle sulle pari

opportunità e la non discriminazione

Verificato il rispetto della normativa in materia di informazione, pubblicità e trasparenza, nel caso di

Avvisi pubblici

MACROPROCESSO DA SOTTOPORRE A CONTROLLO

3.1. Verifiche in fase di avvio

Verificata la coerenza delle operazioni selezionate con l'Asse prioritario, Obiettivo specifico, Azione. 

Verificata il rispetto della metodologia e dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza

Verificata, per i Beneficiari diversi dagli enti pubblici, l’acquisizione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa 

Attesta e Verifica che sia stato trasmesso il CIG (Codice Identificativo Gara)

Verificare la compilazione, per i progetti infrastrutturali, delle griglie analitiche per sostenere la

valutazione del rispetto della normativa in materia di Aiuti di Stato

3 di 6

fonte: http://burc.regione.campania.it



BOZZA AL 20.01.11

Codici 

verifica

Indicare l'esito della 

verifica (SI - NO -N/A)

Documentazione 

probatoria verificata
Note/Rilievi del ROSMACROPROCESSO DA SOTTOPORRE A CONTROLLO

3.2.2

Atto amministrativo di

approvazione del bando/

Delibera a contrarre; bando di

gara/capitolato/ Disciplinare e

Allegati

3.2.3

Atto amministrativo di

approvazione del bando/ il

bando/il capitolato/ il

Disciplinare e gli Allegati

3.2.4
Estremi e Copia delle

pubblicazioni 

3.2.5
Bando di Gara e

Capitolato/Disciplinare

Avviso

3.2.6

Bando di Gara e

Capitolato/Disciplinare

Avviso

Pubblicazioni

3.2.7
Atti di nomina della

commissione

3.2.8

Verbali della commissione e/o

eventuali proroghe sulla data

di apertura con evidenza di

comunicazione alle ditte

partecipanti

3.2.9 Verbali della commissione

3.2.10
Verbali della commissione/

Atto amministrativo di

aggiudicazione /Bando di gara

3.2.11
Bando di gara/Verbali della 

Commissione

3.2.12
Verbali della commissione

Comunicazioni

Richieste di chiarimenti

3.2.13
verbali di gara e l'atto

amministrativo di

aggiudicazione

3.2.14
Estremi e Copia delle

pubblicazioni 

3.2.15
Comunicazione esiti della

selezione e di esclusione 

3.2.16
Dichiarazione del Beneficiario

Atti amministrativi inerenti il

ricorso 

3.2.17
Atto amministrativo che

approva il quadro economico

post-gara

3.2.18
Contratto

Bando/Avviso

3.2.19

Consegna Lavori

Cronoprogramma

Proroghe

Verbali sospesione/ripresa

Attesta e Verifica che siano stati rispettati, nella pubblicazione dei Bandi/Avvisi, gli obblighi previsti 

dalla normativa comunitaria e nazionale in materia d'informazione e pubblicità ed in particolare il 

rispetto degli artt. 72 e 73 del D.Lgs 50/2016

Attesta e Verifica che i criteri di selezione sono stati applicati correttamente durante la fase di

aggiudicazione 

Attesta e Verifica che non siano stati utilizzati criteri di selezione e aggiudicazione differenti da quelli

indicati nell'Avviso di gara/Bando.

Attesta e Verifica che la stazione appaltante ha previsto l'accesso per via elettronica ai documenti di 

gara ai sensi dell'art. 74 del D.Lgs 50/2016

Attesta e Verifica, il rispetto dei termini minimi stabiliti negli articoli da 60 a 63 del D.Lgs 50/2016 per

la ricezione delle domande di partecipazione e delle offerte.

Attesta e Verifica la conformità  delle procedure e degli atti ai principi fondamentali  del trattato CE 

(trasparenza, non discriminazione, parità di trattamento). 

Attesta e Verifica  la trasmisisione dell'atto amministrativo di approvazione del bando/delibera a 

contrarre, del Bando di gara, del Capitolato, del Disciplinare e degli altri Allegati.

(Nel caso di affidamenti di incarichi professionali verificare che siano conformi alla normativa 

comunitaria e nazionale)

Attesta e Verifica la trasmissione dell'atto amministrativo che approva il Quadro Economico

rideterminato a seguito di aggiudicazione di appalto

Attesta e Verifica la regolare pubblicazione degli esiti della selezione

Attesta e Verifica che siano state effettuate le comunicazioni di cui all' art. 76  del D.Lgs 50/2016.

Attesta e Verifica l'esistenza di eventuali ricorsi e la gestione degli stessi da parte del Beneficiario

Attesta e Verifica la sottoscrizione del contratto d'appalto tra Beneficiario e soggetto appaltatore e che

l'oggetto e l'importo dello stesso  siano corrispondenti a quanto previsto dal Bando/Avviso

Attesta e Verifica l'avvenuta consegna dei lavori, del cronoprogramma delle attività e la congruità dei

tempi sia con la programmazione finanziaria del POR che con la tempistica indicata nel contratto.

Verificare, inoltre,  eventuali  richieste di proroga con relativa autorizzazioni.

Attesta e Verifica, il rispetto dell' art. 97 del D.Lgs 50/2016,  nel caso di offerta anormalmente bassa

Attesta e Verifica la trasmissione dei verbali di gara e l'atto amministrativo di aggiudicazione

Attesta e Verifica che le domande di partecipazione/offerte siano state aperte alla data specificata nel

Bando/Avviso

Attesta e Verifica che siano state registrate nei verbali della Commissione tutte le offerte pervenute

Attesta e Verifica l'atto di nomina della Commissione e che i commissari non abbiano svolto né

svolgono alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui

affidamento si tratta.
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Codici 

verifica

Indicare l'esito della 

verifica (SI - NO -N/A)

Documentazione 

probatoria verificata
Note/Rilievi del ROSMACROPROCESSO DA SOTTOPORRE A CONTROLLO

3.2.20 Collaudi/Sal 

intermedi/Comunicazione RUP

3.2.21

Relazione di variante tecnico

descrittiva della Direzione

Lavori

Perizia tecnica di variante;

3.2.22
Domanda di rimborso del

beneficiario

3.3.1 Comunicazione di fine lavori

3.3.2
Domanda per il saldo del

beneficiario

4.1 Determina di liquidazione

4.2

Quadro economico

Fatture

Mandati/ordini di pagamento 

quietanzati

4.3

Atti amministrativi

Fatture

Mandati/ordini di pagamento 

quietanzati

4.4

Quadro economico

Fatture

Mandati/ordini di pagamento 

quietanzati

4.5
Mandati/ordini di pagamento 

quietanzati

4.6
Fatture

Documentazione 

amministrativa

4.7

Fatture

Documentazione 

amministrativa

Dichiarazioni

4.8

Fatture

Documentazione 

amministrativa

Stima

4.9

Fatture

Documentazione 

amministrativa

Stima

4.10
Documentazione fiscale e 

amministrativa  a supporto

4.11 Contratto di locazione

4.12
Fatture

Mandati/ordini di pagamento

Sistema informativo

4.13

Attestazione del Beneficiario 

che l'opera non è stata 

finanziata e né rendicontata 

con altre fonti

4.14

Protocollo d'Intesa/Atto di 

ammissione a finanziamento

Atti di liquidazione 

Fatture

Relazioni di avanzamento/SAL

4.15
Mandato quietanzato/Elenco 

mandati quietanzati 

Attesta e Verifica, nel caso in cui la spesa comprenda acquisto di materiale usato, che la stessa rispetti

le condizioni poste dalla normativa vigente in materia

Attesta e Verifica, nel caso in cui la spesa comprenda acquisto di terreni, che la stessa rispetti le

condizioni poste dalla normativa vigente in materia

Verifica nel caso in cui la spesa includa spesa relative a locazioni finanziarie che rispetti le condizioni

poste dalla normativa vigente in materia

Attesta e Verifica che sia pervenuta l'attestazione della non esistenza del doppio finanziamento delle

operazioni

Verifica il rispetto del principio dell’effettività della spesa, ossia che essa sia concretamente sostenuta,

sia comprovata da fatture quietanzate o da altri documenti contabili aventi forza probatoria equivalente,

e sia connessa all’operazione cofinanziata

Verifica il rispetto del principio della legittimità della spesa, ossia che essa sia conforme alla normativa

comunitaria, nazionale e regionale di riferimento

Attesta e Verifica, nel caso in cui la spesa includa oneri finanziari e/o spese legali, che le stesse siano

ammissbili ai sensi della normativa vigente in materia

Attesta e Verifica nel caso in cui la spesa comprenda acquisto di edifici che rispetti le condizioni poste

dalla normativa vigente in materia

Attesta e Verifica che su tutti i documenti contabili di spesa riferiti al progetto del POR FESR 2014-

2020, dell’Obiettivo Specifico/ Azione pertinente, siano indicati il titolo dell’operazione ed i codici ad

essa associati, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente.

3.3 Verifiche in fase di conclusione/chiusura

Attesta e Verifica  la correttezza formale delle domande di rimborso

4. Verifiche sull’ammissibilità delle spese 

Verifica  l’avvenuta presentazione della domanda di saldo da parte del Beneficiario

Verifica la conclusione dei lavori,  il collaudo finale e la messa in esercizio

Attesta  l'avvenuta liquidazione degli acconti/saldo al Beneficario

Attesta e Verifica che la spesa sia stata sostenuta nel periodo di ammissibilità

Attesta e Verifica l'avvenuta predisposizione degli Atti di Liquidazione del Beneficiario secondo quanto 

prescritto nel contratto 

Attesta l'avvenuta predisposizione degli Atti regionali di Liquidazione del Finanziamento in base a

quanto definito nel Manuale di attuazione del POR FESR 2014-2020

Attesta e Verifica nel caso in cui la spesa includa l'IVA ovvero altre imposte e tasse che sia realmente e

definitivavente sostenuta dal Beneficiario e che rispetti le condizioni poste dalla normativa vigente in

materia

Attesta e Verifica l'esattezza e la corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi

documenti giustificativi di spesa

Attesta e Verifica l'avvenuto svolgimento dei collaudi/SAL intermedi in coerenza con il

cronoprogramma

Attesta e Verifica la legittimità di eventuali modifiche o varianti e il rispetto dell'art. 106 del D.Lgs

50/2016
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Data
Numero Tipologia Oggetto

Importo 

esposto Data
Numero Tipologia Importo esposto

-€             -€                     -€                                  
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Checklist ROS

RIEPILOGO FINANZIARIO (in alternativa allegare report SURF)

Giustificativo di spesa
Titolo di pagamento

(tipologia, data, numero) Quietanza 

liberatoria (data)
Importo ammissibile
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Linee Guida Avviso concessione aiuti 

(Regimi di aiuto)  
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1. Finalità e risorse 

1.1. Finalità e obiettivi 

1. Il presente Avviso intende agevolare la realizzazione di progetti di investimento in___________ in 
attuazione dell’Asse_________ Azione _________ del POR FESR Campania 2014/2020 cofinanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e in conformità alle disposizioni comunitarie e/o 
nazionali e regionali vigenti in materia, nonché dei principi di semplificazione e di riduzione degli 
oneri amministrativi a carico delle imprese. 

2. L’obiettivo perseguito dalla Regione Campania con il presente Avviso è il seguente: [in questo punto 
andrebbero riportate le finalità dell’avviso in piena conformità con quanto previsto in merito dal 
Programma segnalando eventualmente in forma discorsiva i principali obiettivi dell’azione]. 

3. L’investimento oggetto dell’agevolazione dovrà essere realizzato e localizzato nel territorio della 
Regione Campania [Tenere in considerazione eventuali decisioni dell’AdG basate su quanto disposto 
all’Art. 70 par. 2 del Reg. 1303/2013 e quanto al par. 3 dello stesso articolo1]. 

 

1.2. Base giuridica e forma dell’aiuto 

1. Il presente Avviso prevede la concessione di un aiuto sotto forma ____________ [indicare la forma 
utilizzata per la concessione del contributo], sulla base di una procedura ______________ [indicare la 
procedura utilizzata tra quelle previste dal D. Lgs. 123/1998]. 

2. Gli aiuti sono concessi in conformità con ________________ [andrebbe qui riportata la norma in base 
alla quale l’aiuto viene concesso: i) nel caso di aiuto concesso in base al Reg. 651/2014, indicare 
espressamente l’/gli Articolo/i del regolamento in base al quale l’aiuto viene concesso, ii) in alternativa 
fare riferimento al Regolamento De minimis utilizzato (Reg. 1407/2013 o Reg. 360/2012, de minimis 
per Servizi di Interesse Economico Generale (SIEG)), iii) ove ricorre, fare riferimento alla Decisione della 
CE 2012/21 nel caso di aiuti in esenzione per SIEG, iv) ove ricorre, fare riferimento alla decisione 
comunitaria che autorizza l’aiuto, nel caso di aiuto notificato (in quest’ultimo caso, laddove la 
Commissione non si sia ancora espressa sulla compatibilità dell’aiuto, inserire la clausola sospensiva: 
“Ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, agli aiuti di Stato di cui al presente Avviso non potrà 
essere data esecuzione prima della relativa autorizzazione comunitaria.”] 

3. [Nel caso in cui l’Avviso preveda la concessione di aiuti in base a quanto al Reg. 651/2014, il testo 
dell’Avviso va integrato con una disposizione di questo tenore: “Il presente avviso non si applica a 
favore di un'impresa destinataria di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente 
decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno.” – 
La trattazione della questione, sul piano delle verifiche è trattata più avanti in sede di erogazione e 
definizione dei controlli sulle operazioni]. 

 
 

                                                      
1  Art. 70 par. 2 e 3 del Reg. 1303/2013: “2. L'autorità di gestione può accettare che un'operazione si svolga al di fuori 

dell'area del programma ma sempre all'interno dell'Unione, purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: a) 
l'operazione è a vantaggio dell'area del programma; b) l'importo complessivo destinato dal programma a operazioni 
ubicate fuori dall'area del programma non supera il 15 % del sostegno del FESR, del Fondo di coesione o del FEAMP a 
livello di priorità o il 5 % del sostegno del FEASR a livello del programma; c) il comitato di sorveglianza ha dato il suo 
consenso all'operazione o al tipo di operazioni interessate; d) le autorità responsabili del programma nell'ambito del 
quale viene finanziato l'operazione soddisfano gli obblighi posti a carico di tali autorità per quanto concerne la gestione, 
il controllo e l'audit o stipulano accordi con autorità nell'area in cui si svolge l'operazione. 3. Per le operazioni 
concernenti attività di assistenza tecnica o promozionali, è possibile sostenere spese al di fuori dell'Unione, purché siano 
soddisfatte le condizioni di cui al paragrafo 2, lettera a) e rispettati gli obblighi di gestione, controllo e audit riguardanti 
l'operazione.” 
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1.3. Dotazione finanziaria 
1. La dotazione finanziaria disponibile per le operazioni selezionate con il presente Avviso è pari a 

_________ euro. 
2. [Laddove fosse opportuno o richiesto prevedere anche l’integrazione del comma di seguito riportato: 

“Le risorse finanziarie potranno essere integrate mediante eventuali dotazioni aggiuntive nel 
rispetto delle caratteristiche ed entità dell’aiuto di cui al presente avviso, al fine di aumentare 
l’efficacia dell’intervento finanziario, tramite apposito provvedimento”]. 

 

1.4. Riferimenti normativi e amministrativi dell’avviso 
1. L’Avviso è emanato in attuazione della seguente normativa comunitaria, nazionale e regionale e dei 

relativi provvedimenti amministrativi attuativi ai quali i beneficiari dovranno conformarsi: 
a. Decisione della Commissione delle Comunità Europee C(______) n. __________ del 

______________ che ha approvato la partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale 

(FESR) al cofinanziamento del Programma Operativo della Regione Campania; 

b. Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

c. Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 

1080/2006; 

d. Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

e. Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi, pubblicato 
nella GUUE L 286 del 30.9.2014; 

f. Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 
contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 
memorizzazione dei dati; 

g. [altri regolamenti applicabili] 
h. Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea [nel caso di aiuti in esenzione alternativo al 
Regolamento di cui alla lettera l]; 

i. Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 8 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
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degli artt. 107 e 108 del Trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”); [nel caso di aiuti 
de minimis]; 

j. Decisione della Commissione (2012/21/UE) del 20 dicembre 2011 riguardante l’applicazione 
delle disposizioni dell’articolo 106, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di servizio pubblico, 
concessi a determinate imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico 
generale (Decisione Aiuti in esenzione SIEG) [nel caso di aiuti in esenzione per SIEG]; 

k. [o, alternativamente, ai precedenti per gli aiuti concessi nell’ambito di un regime notificato e 
autorizzato: la Decisione di autorizzazione della Commissione ……]; 

l. Raccomandazione della Commissione n. 361 del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle 
microimprese, piccole e medie imprese; 

m.  [Decreto del Presidente della Repubblica del ____________ n° __ recante norme di esecuzione 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio – il decreto 
deve ancora essere adottato al momento in cui si scrive] 

n. Decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 123 recante “Disposizioni per la razionalizzazione degli 

interventi di sostegno pubblico alle imprese”; 

o. Decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1 convertito dalla Legge 24 marzo 2012 n. 27 “Disposizioni 

urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività”; 

p. Legge 7 agosto 1990 n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

diritto di accesso; 

q. Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre n. 445 recante Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

r. Decreto Ministro Attività produttive 18 aprile 2005 recante Adeguamento alla disciplina 

comunitaria dei criteri di individuazione delle PMI; 

s. Integrare con normativa regionale applicabile e/o con atti amministrativi di riferimento; 
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2. Destinatari/beneficiari e requisiti di ammissibilità 

2.1. Destinatari/beneficiari 
1. Possono presentare domanda: 

a. Micro, Piccole e Medie Imprese, in forma singola [integrare come di seguito nel caso sia possibile 
(o previsto in via esclusiva) la presentazione della domanda in forma associata: “o associata con 
altre imprese (tenere conto di eventuali vincoli circa la classe dimensionale di appartenenza delle 
imprese beneficiarie) in ATS, ATI, Reti di imprese con personalità giuridica (Rete-Soggetto), Reti di 
imprese senza personalità giuridica (Rete-Contratto), Consorzi]; 

b. [ove previsto/consentito] Grandi Imprese2, in forma singola [laddove il caso: “o associata con altre 
imprese a prescindere dalla classe dimensionale di appartenenza”]; 

2. Le Reti-Soggetto sono ammissibili se in possesso dei requisiti previsti dal bando e solo se costituite 
da almeno ________ micro, piccole e medi imprese con sede legale o unità locale all’interno del 
territorio regionale. [quando ricorre] 

3. Le Reti-Contratto sono ammissibili solo se costituite da almeno _____ micro, piccole e medi imprese 
in possesso dei requisiti previsti dal par. 3.2. [quando ricorre] 

4. Ciascuna impresa può partecipare solo ad una Rete-Contratto o ad una Rete-Soggetto richiedente 
l’agevolazione, a pena di inammissibilità delle domande nelle quali è presente la stessa impresa. 
[quando ricorre] 

5. I soggetti di cui al comma 1, nel caso di domanda in forma congiunta possono individuare tra i 
partner anche organismi di ricerca3. [Nel caso di aiuti per RS&I] 

 
[NOTA: La individuazione dei beneficiari deve necessariamente essere in conformità con quanto 
previsto alle pertinenti sezioni del programma. Ne consegue che l’Avviso dovrà eventualmente 
declinare tali indicazioni in conformità alla normativa in materia di aiuti applicabile alla fattispecie.] 
 

2.2. Requisiti di ammissibilità 

1. Il richiedente deve possedere, alla data di presentazione della domanda, i seguenti requisiti di 
ammissibilità: 

a) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori o essere in possesso della certificazione che attesti la sussistenza e l’importo 
di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti della Regione Campania di importo pari agli 
oneri contributivi accertati e non ancora versati da parte del medesimo soggetto (DURC). Il 
soggetto richiedente che, al momento della presentazione della domanda, non abbia sede o unità 
operativa in Campania, ma in altro Stato dell’UE è tenuto a produrre la documentazione 
equipollente al DURC, secondo la legislazione del Paese di appartenenza; 

                                                      
2  Oltre all’applicazione del limiti previsti dal Reg. CE 651/2014, si applicano, nel caso di aiuti concessi nell’ambito del POR 

FESR Campania 2014 – 2020, anche le limitazioni di cui al Reg. (UE) N. 1301/2013 Art. 2 par. 1 lett. b). 
3  Per la definizione di organismo di ricerca si fa riferimento a quanto all’Art. 2, punto 83 del Reg. 651/2014 che di seguito 

si riporta: “organismo di ricerca e diffusione della conoscenza: un'entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, 
agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, intermediari dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali 
orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o 
fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca 
fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali 
attività mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche 
attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare oggetto di contabilità 
separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di 
soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati”. 
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b) essere in regola con la normativa antimafia;  
c) possedere la capacità economico-finanziaria in relazione al progetto da realizzare che dovrà 

essere comprovata ___________ [NOTA: La capacità economico finanziari potrà essere 
dimostrata sulla base sulla base di una delle soluzioni proposte di cui all’Allegato 3 al Modulo 
di Domanda di cui all’Allegato 1].; 

d) possedere la capacità operativa ed amministrativa in relazione al progetto proposto [NOTA: tale 
requisito è essenziale al fine di soddisfare le condizioni di cui all’Art. 125 par. 3  lettera d)  del 
Reg. 1303/2013. In particolare, Nota per l’estensore: La capacità operativa po’ essere valutata 
sulla base di qualsiasi informazione o documento richiesto al beneficiario. In particolare, 
l’ipotesi qui formulata, è che tale capacità sia ordinariamente “dichiarata” dal beneficiario e 
rilevabile sulla base della documentazione prodotta a corredo della domanda. Nel caso di 
operazioni di maggiore complessità, è possibile far ricorso alla richiesta di ulteriori documenti 
ed informazioni che consentano una più approfondita valutazione. Si veda anche quanto 
all’Art. 191 par. 4 della proposta di modifica del regolamento finanziario della Commissione, 
COM(2016) 605. La disposizione così recita: “Financial and operational capacity shall be verified 
in particular on the basis of an analysis of any information or supporting documents referred 
to in Article 189. If no supporting documents were requested in the call for proposals and if the 
authorizing officer responsible has doubts about the financial or operational capacity of an 
applicant, he shall request it to provide any appropriate documents. In case of partnerships the 
verification shall be performed in accordance with paragraph 6 of Article 126.”.] 

e) possedere la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione, nel senso che nei confronti 

del Beneficiario non sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), 

del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il divieto 

di contrarre con la pubblica amministrazione; 

f) avere sede o unità produttiva locale destinataria dell’intervento nel territorio regionale. Per le 
imprese prive di sede o unità operativa in Campania al momento della domanda, detto requisito 
deve sussistere al momento del primo pagamento dell’aiuto concesso [Nota: Il requisito così 
strutturato è condizione essenziale perché l’aiuto concesso non sia in violazione indissociabile 
del diritto dell’Unione]; 

g) Esercitare un’attività identificata come prevalente rientrante in uno Codici ATECO ISTAT 2007 di 
seguito riportati [NOTA: il presente punto andrà inserito ove pertinente – in alcuni casi potrà 
essere più opportuno riportare i settori di attività non ammissibili in alternativa  ai codici 
ATECO non ammissibili ai benefici previsti dall’Avviso – E’ opportuno prevedere la disposizione 
relativa al caso di proposte formulate in associazione: in tal caso saranno richiesti anche i Codici 
ATECO delle singole imprese aderenti. Si noti altresì la necessaria attenzione al rispetto del 
“campo di applicazione” previsto da ciascuna della norme in materia di aiuti di stato 
eventualmente applicabili]. 

h) essere regolarmente iscritto [NOTA: la struttura suggerita della disposizione tiene conto degli 
orientamenti della Commissione in materia di definizione del concetto di Impresa. In relazione 
all’assimilazione dei liberi professionisti (senza alcuna distinzione tra la loro iscrizione ad un 
albo o meno) a micro-imprese si mette in evidenza che tale ammissibilità è da ricondurre a 
quanto stabilito all’Art. 1 comma 821 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ove i liberi 
professionisti sono, appunto, equiparati alle piccole e medie imprese come esercenti attività 
economica, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, ai sensi di quanto al titolo I 
dell’allegato alla raccomandazione 2013/361/ CE della Commissione, del 6 maggio 2013, e 
dall’articolo 2, punto 28), del regolamento (UE) n. 1303/ 2013  del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, ed espressamente individuati, dalle Linee d’azione per le 
libere professioni del Piano d’azione imprenditorialità 2020 (Comunicazione della 
Commissione COM(2012) 795 del 9/1/2013). E’ del tutto evidente che il testo qui proposto e 
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omnicomprensivo, prescinde da eventuali limitazioni derivanti da specifiche indicazioni del 
Programma che, laddove presenti, dovranno essere rispettate]: 

• nei casi previsti dalla legge, nel registro delle imprese della CCIAA territorialmente 
competente; 

• nel caso di associazioni, fondazioni e altre istituzioni di carattere privato, al Registro delle 
persone giuridiche istituito presso le prefetture o presso le Regioni se le attività dell’ente è 
esercitata in una sola Regione; 

• nel caso di esercenti tutte le attività economiche e professionali la cui denuncia alla Camera 
di Commercio sia prevista dalle norme vigenti (purché non obbligati all’iscrizione in albi 
tenuti da ordini o collegi professionali), al REA – Repertorio delle Notizie Economiche e 
Amministrative presso le CCIAA; 

• nel caso di associazioni riconosciute a livello regionale, nell’elenco regionale delle 
associazioni o fondazioni riconosciute; 

• nel caso di associazioni o fondazioni riconosciute a livello nazionale, nell’elenco della 
Prefettura delle associazioni o fondazioni riconosciute; 

• nel caso di professionisti obbligati all’iscrizione in albi tenuti da ordini o collegi professionali, 
al pertinente albo professionale; 

• nel caso di professionisti non obbligati all’iscrizione in albi tenuti da ordini o collegi 
professionali, iscrizione IVA ed alla Gestione Separata INPS. 

i) non trovarsi in una delle condizioni di difficoltà così come le stesse sono definite all’Art. 2, punto 
18 lett. da a) ad e) del Reg. 651/2014 [NOTA: in alternativa potrebbe essere utilizzata la 
seguente formula: “non trovarsi in una delle condizioni di difficoltà così come le stesse sono 
definite al par. 2.2. punto 20 della Comunicazione della Commissione relativa agli Orientamenti 
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà 
(2014/C 249/01)”]; 

j) non risultare associato o collegato con altra impresa richiedente l’aiuto all’interno 
dell’aggregazione, secondo la definizione che di associazione e collegamento è disposta in 
Allegato 1 al Reg. 651/2014; [quando ricorre] 

k) non essere stato destinatario, nei 3 anni precedenti alla data di pubblicazione dell’Avviso, di 
procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di distrazione 
dei beni, di mantenimento dell’unità produttiva localizzata in Campania, per accertata grave 
negligenza nella realizzazione dell’investimento e/o nel mancato raggiungimento degli obiettivi 
prefissati dall’iniziativa, per carenza dei requisiti essenziali, per irregolarità della documentazione 
prodotta, comunque imputabile al soggetto beneficiario, e non sanabile, oltre che nel caso di 
indebita percezione, accertata con provvedimento giudiziale, e, in caso di aiuti rimborsabili, per 
mancato rispetto del piano di rientro; 

l) possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato destinatario di sanzione interdittiva o 
altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; non essere 
stato destinatario di provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale o di 
provvedimenti interdittivi, intervenuti nell’ultimo biennio, alla contrattazione con le pubbliche 
amministrazioni e alla partecipazione alle gare pubbliche, secondo quanto risultante dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici; 

m) non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato o non essere stato destinatario 
di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale del legale rappresentante; 

n) osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare la normativa in materia di: 
i) prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; 
ii) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
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iii) inserimento dei disabili;  
iv) pari opportunità; 
v) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale; 
vi) tutela dell’ambiente. 

o) non avere in precedenza usufruito di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, 
anche parziale, delle stesse spese previste nel progetto [NOTA: tale disposizione è in relazione 
con quanto previsto in materia di cumulo dei contributi, cfr. più avanti]; 

p) essere impresa attiva già al momento della presentazione della domanda [NOTA: tale condizione 
non è sempre prevista, andrebbe utilizzata solo nel caso in cui sia legata ad una disposizione 
programmatica o ad una specifica valutazione del ramo dell'amministrazione competente alla 
stesura dell’Avviso];  

q) essere costituita come impresa da almeno ______ mesi [NOTA: tale condizione non è sempre 
prevista, andrebbe utilizzata solo nel caso in cui sia legata ad una disposizione programmatica 
o ad una specifica valutazione del ramo dell'amministrazione competente alla stesura 
dell’Avviso]; 

r) appartenere alle classi dimensionali di impresa ammissibili a contributo 
s) [altre condizioni previste dalla normativa di aiuto applicabile] 
t) [altri criteri di ammissibilità di cui al documento Requisiti e Criteri approvato dal CdS ed 

applicabile alla fattispecie]. 
2. Per le imprese prive di sede o unità operativa in Campania, al momento della presentazione della 

domanda, i requisiti di cui alle lettere  da e) a g) del precedente comma 1 sono dichiarati sotto forma 
di impegno e devono essere dimostrati prima dell’erogazione del primo pagamento del contributo 
concesso [NOTA: in alternativa si potrebbe prevedere un termine, espresso in giorni, a far data 
dalla concessione dell’aiuto o dalla sottoscrizione della Convenzione tra Amministrazione e 
Beneficiario]; 

3. Non sono, in ogni caso, ammissibili al beneficio le imprese/società il cui capitale (o quote di esso) 
sia stato intestato a società fiduciarie. Tale esclusione si applica sia all’impresa/società richiedente 
che alle imprese/società controllanti l’impresa/società richiedente; 

4. Il richiedente avente sede legale all’estero e privo di sede o unità operativa in Campania, al 
momento della presentazione della domanda, deve dichiarare il possesso dei requisiti richiesti 
dall’Avviso o di requisiti equipollenti, secondo le norme del Paese di appartenenza, e produrre la 
relativa documentazione secondo la legislazione del Paese di appartenenza; 

5. Il possesso dei requisiti di cui alle lettere da ______a ______ del precedente comma 1 è attestato 
dal richiedente mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 

6. Nel caso in cui il richiedente risulti iscritto nell’elenco delle “Imprese con rating di legalità” non è 
richiesta la dichiarazione del possesso dei requisiti di cui ai punti k), l) e m) del precedente comma 
1. 

7. [NOTA: il presente requisito è da tenere in considerazione in tutti quei casi ove ricorre. In 
particolare, ai fini della valutazione dello svolgimento o meno di attività economica prevalente, si 
fa riferimento a quanto ai punti  2.1.1 e 2.1.2 degli Orientamenti (COMUNICAZIONE DELLA 
COMMISSIONE, Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione - 2014/C 
198/01)] All’organismo di ricerca che svolge attività prevalentemente economica si applicano tutte 
le disposizioni di cui ai precedenti paragrafi del presente punto. 

8. L’organismo di ricerca che non svolge attività prevalentemente economica deve possedere i 
requisiti di cui alle lett. ________ del paragrafo 1 del presente punto. 
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2.3. Accordo di partenariato [quando ricorre] 
1. Nel caso di progetti presentati da raggruppamenti di imprese, e eventualmente congiuntamente ad 

Organismi di Ricerca [quando ricorre] il partenariato deve essere formalizzato mediante la 
costituzione dell’RTI/ATS/Rete contratto/Rete Soggetto; 

2. L’RTI/ATS/Rete-contratto d’imprese disciplina i ruoli e le responsabilità dei partner. In particolare, 
l’Atto costitutivo (notarile) deve prevedere espressamente: 

a) l’indicazione di uno dei partner quale soggetto capofila; 
b) la responsabilità solidale di tutti i partner nei confronti della Regione Campania, per quanto 

riguarda l’esecuzione del progetto, per tutta la durata del procedimento amministrativo di 
controllo e pagamento; 

c) l’indicazione del ruolo di ciascun partner nella realizzazione del progetto. 
3. Il soggetto capofila deve essere autorizzato in particolare a: 

a) stipulare, in nome e per conto dei soggetti mandanti componenti l’RTI/Consorzio/Rete d’imprese, 
la convenzione preliminare alla gestione ed esecuzione del progetto; 

b) coordinare la predisposizione di tutta la documentazione richiesta dall’Avviso e dagli atti ad esso 
conseguenti e curarne la trasmissione; 

c) coordinare le attività di rendicontazione in capo a ciascun partner e curarne la trasmissione al 
Dipartimento ________; 

d) coordinare i flussi informativi verso la Regione Campania. 
4. Qualora la costituzione formale del dell’RTI/ATS/Rete contratto o soggetto non sia avvenuta 

precedentemente alla presentazione della domanda di aiuto (raggruppamento costituendo), i 
partner del progetto devono presentare, a pena di inammissibilità, una dichiarazione di intenti alla 
costituzione del RTI/Consorzio/Rete-contratto d’imprese così come previsto dal par. 5.4 dell’Avviso. 
L’atto costitutivo (notarile) dell’RTI/Consorzio/Rete-contratto d’imprese deve essere trasmesso 
entro _________ giorni dalla notifica dell’ammissione a finanziamento di cui al di cui al successivo 
par. 5.8. 

5. Qualora la costituzione formale del dell’RTI/ATS/Rete contratto sia avvenuta precedentemente alla 
presentazione della domanda di aiuto (raggruppamento già costituito), le prescrizioni di cui al 
precedente comma 4 devono essere specificate in un contratto integrativo che le parti trasmettono 
entro _________ giorni dalla notifica dell’ammissione a finanziamento di cui al successivo paragrafo 
5.8. 

6. Le Reti - soggetto d’imprese e i Consorzi applicano la disciplina di impresa e, pertanto, devono essere 
già costituiti al momento della presentazione della domanda. I pagamenti sono effettuati alla Rete-
soggetto e al Consorzio. Nel caso dell’aiuto rimborsabile sarà obbligata a restituire alla Regione 
Campania la Rete-soggetto o il Consorzio, nel rispetto del piano di ammortamento. 

7. Nel caso di RTI/ATS/Rete contratto, i pagamenti sono effettuati alle singole imprese aderenti al 
raggruppamento, ciascuno per la propria quota-parte. Nel caso dell’aiuto rimborsabile, ciascun 
partner dovrà restituire alla Regione Campania la parte di propria competenza, nel rispetto del 
proprio piano di ammortamento. Nello stesso caso, le fatture dovranno essere intestate a ciascuna 
impresa come da piano finanziario approvato. 
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3. Interventi finanziabili e spese ammissibili 

3.1. Progetti ammissibili 
1. I soggetti di cui al par. 2, presentano, insieme alla domanda di cui al par. 5.1 una specifica proposta 

progettuale, corredata di tutta la documentazione di cui al par. 5.3. 
 

3.2. Massimali d’investimento 

1. Il costo totale ammissibile del progetto presentato a valere sul presente Avviso non deve essere 
inferiore a ______ euro  e superiore a ______ euro [NOTA: tale disposizione non è strettamente 
necessaria. Si tratta di valutare la possibilità/opportunità di introduzione di eventuali soglie 
massime di contributo espresse in valore assoluto riferite all’operazione in generale, o, ad 
esempio, nel caso di operazioni a sostegno di RSI basata sull’Art. 25 del Reg. 651/2014, a livello di 
singolo beneficiario]. 

 

3.3. Durata e termini di realizzazione del progetto 

1. L’avvio dei lavori4 [NOTA: si suggerisce di prevedere, in tutti i casi in cui si è obbligati a rispettare 
le norme in materia di effetto incentivante (Art. 6 Reg. 651/2014), di inserire la nota di rinvio alla 
definizione del concetto stesso. ATTENZIONE: in alcuni casi di applicazione del Reg. 651/2014 
l’effetto incentivante non è richiesto o è presunto; anche nel caso di applicazione del “de minimis” 
non è previsto il rispetto del principio dell’effetto incentivante dell’aiuto. In questi casi, la sua 
eventuale applicazione è una scelta del ramo dell’Amministrazione competente o viene disposto 
sulla base di una disposizione programmatica] per la realizzazione del progetto non può avere 
luogo prima della presentazione della domanda di contributo.  Le spese sono ammissibili dal giorno 
successivo alla data di presentazione della domanda di aiuto. 

 

3.4. Spese ammissibili5 

1. Le spese ammissibili a contributo sono le seguenti [NOTA: nel caso di applicazione di una categoria 
di aiuto ex Reg. 651/2014, le spese ammissibili sono quelle ivi previste. E’ facoltà del ramo 
dell’Amministrazione introdurre norme più restrittive circa l’ammissibilità della spesa, sia in 
ordine a ciascuna voce, sia in ordine all’incidenza di una o più voci sul totale delle spese 
ammissibili. Stessa considerazione vale nel caso di individuazione di importi massimi in valore 
assoluto per specifiche voci di spesa ammissibile]: 
- _____________ 
- ______________ 
- _____________ 

 
2. Ai fini della determinazione dell’ammissibilità della spesa si applicano, per quanto pertinenti, anche 

le seguenti norme: 

• Reg. 1303/2013 Artt. 67 – 70; 

                                                      
4  Si applica la definizione di “avvio dei lavori” di cui all’Art. 2 punto 23  del Reg. 651/2014 che si seguito si riporta: “avvio 

dei lavori: “la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all'investimento oppure la data del primo impegno 
giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a 
seconda di quale condizione si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o 
la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. In caso di acquisizioni, per «avvio dei 
lavori» si intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito” 

5  [Attenzione: valutare di volta in volta la possibilità di applicare le Opzioni di Costo Semplificato di cui agli Artt. 67 e 
68 del Reg. 1303/2013]. 
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• Reg. 1301/2013 Art. 3; 

• D.P.R. __ ___________ 2016 , n. ___ - recante norme di esecuzione del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

 

[Attenzione:  

1. Valutare l’applicabilità delle Opzioni di Coso Semplificato (OSC) di cui agli Artt. 67 e 68 del Reg. 

1303/2013. In particolare, tale attenzione assume particolare rilevo con riferimento a tutte quella 

misure di aiuto per le quali tra e spese ammissibili sono comprese le “spese generali” e le “spese 

per il personale”; 

2. Valutare la possibilità di indicare, tra le spese ammissibili, le voci seguenti (si tratta di voci previste 

dall’Art. 15 della Bozza del D.P.R.___/2016 recante norme di esecuzione del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013 – andrebbe quindi verificata la norma nel DPR promulgato, fermo restando che in 

assenza di tali norme sarebbe sufficiente una indicazione della AdG in merito): 

- l'imposta di registro, in quanto afferente a un'operazione. 
- spese per consulenze legali, le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie, 

nonché le spese per contabilità o audit, se direttamente connesse all'operazione cofinanziata e 
necessarie per la sua preparazione o realizzazione ovvero, nel caso delle spese per contabilità o 
audit, se sono connesse con i requisiti prescritti dall'Autorità di gestione. 

- qualora l’esecuzione dell’operazione richieda l’apertura di uno o più conti bancari, le spese ad 
essi afferenti; 

- le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti 
finanziari qualora tali garanzie siano previste dalle normative vigenti o da prescrizioni 
dell'Autorità di gestione. 

ATTENZIONE: fermo restando quanto precede, nel caso di applicazione del Reg. 1407/2013, le voci 

di spesa di seguito elencate sarebbero senz’altro ammissibili. Viceversa, nel caso di applicazione del 

Reg. 651/2014, verificare che la voce di spesa in questione sia espressamente prevista dalla 

categoria di aiuto del regolamento che viene applicata] 

 

3.5. Forma ed intensità del contributo 
1. Gli aiuti di cui al presente Avviso sono concessi sulla base di quanto previsto all’Art. ____ del Reg. 

651/2014 [NOTA: in alternativa fare riferimento al Regolamento De minimis utilizzato (Reg. 
1407/2013 o Reg. 360/2012, de minimis per Servizi di Interesse Economico Generale (SIEG)), oppure 
ove ricorre, fare riferimento alla Decisione della CE 2012/21 nel caso di aiuti in esenzione per SIEG, 
ancora, ove ricorre, fare riferimento alla decisione comunitaria che autorizza l’aiuto] e nella forma 
di ___________ fino a una misura massima pari al __% della spesa ritenuta ammissibile [i) inserire, se 
del caso, differente modalità di individuazione dell’aiuto e del relativo massimale così come previsto 
dalla specifica categoria di aiuto utilizzata del Reg. 651/2014; ii) se del caso, valutare la possibilità 
di combinare nello stesso avviso l’applicazione contestuale di differenti categorie del Reg. 651/2014 
o con contributi concedibili ai sensi del Reg. 1407/2013 o 360/2012 (de minimis)]. 
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3.6. Cumulo 
1. Il Contributo non è cumulabile con altri finanziamenti pubblici, nazionali, regionali o comunitari, per 

le stesse spese ammissibili.  
[NOTA: Nell’ambito del Programma non vi è sostanzialmente alternativa a tale soluzione, ciò anche alla 
luce di quanto previsto al par. 11 dell’Art. 65 del Reg. 1303/2013 che così recita: “Un'operazione può 
ricevere sostegno da uno o più fondi SIE oppure da uno o più programmi e da altri strumenti dell'Unione, 
purché la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il rimborso da parte di uno dei fondi 
SIE non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell'Unione, o dallo stesso fondo nell'ambito di 
un altro programma”. Sembrerebbe quindi, prendendo anche a riferimento la lettera dell’Art. 2 comma 
6 della bozza di DPR, non applicabile la regola generale di cumulo più favorevole, ma ciò varrebbe  con 
riferimento alle fonti indicate dal par. 11 dell’Art. 65 del Reg. 1303/2013. 

Per quanto all’interpretazione autentica di cui alla relazione illustrativa allegata alla bozza di DPR nella 
sezione relativa all’Art. 2 dello stesso, non sembra si possano condividere le indicazioni che tendono ad 
assimilare la fonte nazionale (ad esempio FSC) a quelle di cui al testo del par. 11 (che è poi quello 
riportato al presente comma 6). Tuttavia, anche in considerazione dell’indisponibilità del DPR, una 
posizione prudenziale porterebbe a concludere per il divieto di cumulo più esteso sulle stesse spese 
ammissibili.] 

[NOTA: circa la dichiarazione in materia, la stessa è prevista tra le dichiarazioni fornite in uno con la 
presentazione della domanda (si veda Allegato 1). Va sottolineato come, a fronte di tale dichiarazione, 
già a partire dal 1° Gennaio 2017, la consultazione del Registro Nazionale Aiuti dovrebbe consentire la 
piena e completa verifica relativamente al singolo beneficiario in questione.] 
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4. Procedure 
 

4.1. Indicazioni generali sulla procedura 
 

1. Le attività relative alla ricezione e valutazione delle domande, alla concessione e revoca dei 
contributi, nonché le attività relative alla gestione finanziaria, comprensive dei pagamenti ai 
beneficiari e ai controlli amministrativi, fisico-tecnici ed economico finanziari sono svolte dal ROS 
del Dipartimento competente della Regione Campania. 

2. Le domande saranno finanziate fino ad esaurimento delle risorse disponibili di cui al par. 1.3 del 
presente Avviso. 

 
 

4.2. Modalità di presentazione della domanda 
 

1. Le domande devono essere inoltrate esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) al 
seguente indirizzo_____________, compilando il modulo di domanda allegato al presente Avviso e 
disponibile sul sito _________ . 

2. Tale modulo di domanda, compilato tassativamente in ciascuna delle parti di cui si compone, deve: 

• essere firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa richiedente il contributo 
[NOTA: nel caso sia prevista l’ammissibilità di qualunque soggetto che svolge attività di 
impresa, utilizzare anche la seguente locuzione: “o dal soggetto titolato a rappresentare 
l’impresa.”]  

• essere corredato dalle dichiarazioni, firmate digitalmente, di cui agli allegati al modulo di 
domanda di cui all’Allegato 1, e rese dal legale rappresentante [NOTA: nel caso sia prevista 
l’ammissibilità di qualunque soggetto che svolge attività di impresa, utilizzare anche la 
seguente locuzione: “o dal soggetto titolato a rappresentare l’impresa.”]  ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 e con le responsabilità di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso D.P.R, nonché di tutti gli altri 
eventuali documenti che l’impresa intende allegare. 

3. La domanda è resa nella forma dell’autocertificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e con le 
responsabilità previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso Decreto. 

4. In caso di domanda presentata in forma associata, ciascun partner dovrà compilare apposita 
domanda contenente le dichiarazioni di cui al precedente comma 2, rese ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 e con le responsabilità di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso D.P.R., firmata digitalmente dal 
legale rappresentante del partner di progetto [quando ricorre]. 

5. La domanda di aiuto è soggetta al pagamento dell’imposta di bollo. Tale adempimento viene assolto 
mediante versamento a intermediario convenzionato con l’Agenzia delle Entrate, che rilascia la 
marca dotata di numero di identificazione da indicare nella domanda di aiuto. L’applicazione della 
marca da bollo sulla domanda di aiuto deve essere effettuata inserendo il numero e la data 
nell’apposito campo della scheda “Dati di domanda” presente sul modulo. 

 

4.3. Termini di presentazione della domanda di aiuto 
1. Le domande devono essere inviate a partire dalle ore_________ del giorno ___________ alle ore ____ 

del giorno ______ [NOTA: nel caso di procedure che le prevedano, inserire eventualmente altre 
finestre – In alternativa indicare semplicemente il termine ultimo di presentazione delle domande]. 
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2. Le domande inviate al di fuori dei termini previsti di cui al comma 1 sono considerate inammissibili. 
 

4.4. Documentazione da allegare alla domanda 
1. I richiedenti dovranno presentare, unitamente alla domanda, con le modalità previste ai paragrafi 

4.2 e 4.3, i documenti di seguito indicati: 
a) Formulario di cui all’Allegato 2 al presente avviso, completo in ciascuna delle sue parti e 

sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante o dal capofila del progetto [in caso di 
aggregazione]; 

b) [quando ricorre] copia dei bilanci approvati relativi agli ultimi due esercizi [in caso di progetto 
presentato in forma associata vanno prodotti quelli di tutte le imprese componenti la 
compagine proponente] 

c) [quando ricorre] [per le imprese non obbligate alla redazione del bilancio] copia delle ultime tre 
dichiarazioni dei redditi precedenti la data di presentazione della domanda, corredate dai relativi 
bilanci di verifica redatti secondo le disposizioni normative vigenti; 

d) [quando ricorre] [per le imprese che, alla data di presentazione della domanda, non abbiano 
ancora chiuso il primo bilancio] la situazione economica e patrimoniale del periodo; 

e) Copia dell’atto notarile di aumento di capitale depositato presso il Registro delle Imprese della 
CCIAA, ai sensi del Codice civile, attestante l’aumento di capitale deliberato in caso di aumento 
di capitale rispetto a quello risultante dall’ultimo bilancio [quando ricorre e applicabile]; 

f) Copia delle contabili bancarie attestanti il versamento effettuato, in caso di versamenti in conto 
capitale effettuati da soci successivamente alla data di riferimento dell’ultimo bilancio [quando 
ricorre e applicabile]; 

g) Documentazione necessaria alla verifica dei criteri di premialità [quando ricorre]; 
h) Documentazione fornita da impresa priva di sede o unità produttiva in Campania al momento 

della domanda [quando ricorre]; 
i) Eventuale altra documentazione prevista dall’Avviso.  

2. Nel caso in cui il progetto sia presentato da soggetti costituiti in forma di RTI/ATS/Rete-contratto, le 
dichiarazioni e i documenti di cui al comma 1 lettere da b) a g) dovranno essere rilasciati da ciascuna 
delle imprese facenti parte dell’aggregazione [quando ricorre]; 

3. Nel caso in cui il progetto sia presentato da soggetti che si impegnano a costituire un RTI/ATS/Rete-
contratto, le dichiarazioni e i documenti di cui al comma 1 lettere da b) a g) dovranno essere rilasciati 
da ciascuna delle imprese che hanno sottoscritto la dichiarazione di intenti [quando ricorre]; 

4. Nel caso di imprese aggregate in forma di Consorzio/Rete-soggetto, le dichiarazioni e i documenti 
di cui al comma 1 lettere da b) a g) dovranno essere rilasciati: [quando ricorre]: 

a. dal Consorzio o dalla Rete-soggetto [o in alternativa]; 
b. oltre che dal Consorzio o dalla Rete-soggetto, anche da ciascuna impresa che prende parte 

alla realizzazione del progetto; 
5. Le domande di aiuto mancanti anche di uno solo dei documenti richiesti dall’Avviso, saranno 

considerate inammissibili. 
 

4.5. Modalità di valutazione della domanda  
1. La durata del processo di valutazione delle domande non si protrarrà oltre i 90 giorni [60 giorni nel 

caso di procedura a sportello] dalla scadenza dell’Avviso.  
2. L’iter valutativo si concluderà con l’approvazione degli esiti della valutazione basata sui requisiti ed 

i criteri di valutazione di cui al successivo comma 3, coerenti con i contenuti nel documento 
“Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” approvato dal Comitato di Sorveglianza.  

3. Le domande presentate saranno istruite e valutate sulla base dei seguenti elementi: 
a) Ricevibilità: 

• inoltro della domanda nei termini e nelle forme previste dal Avviso; 
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• completezza e regolarità della domanda e degli allegati; 

• sottoscrizione della domanda e delle autodichiarazioni previste dall’Avviso. 
b) Ammissibilità: 

• Sussistenza di tutti i requisiti di ammissibilità di cui al par. 2.2; 
c) Valutazione: 

• – criteri di valutazione 

• ____________________ 

• ____________________ 

• _criteri di premialità 

• ------------------------------------- 

•  
4. Il ROS ___________ effettuerà la verifica della sussistenza dei requisiti di regolarità formale e di 

ammissibilità sostanziale indicati al comma 3, lettere a) e b) entro ___ giorni dalla data ultima di 
presentazione delle domande di contributo e, successivamente, trasmette alla  Commissione di 
valutazione, nominata con Decreto del Dirigente Generale entro 20 giorni dalla data ultima di 
presentazione della domande di contributo, le domande ammissibili.  

5. La Commissione di valutazione effettuerà la valutazione delle domande di contributo sulla base dei 
criteri di cui al comma 3, lettera c) e sulla base dei criteri di attribuzione dei punteggi descritti al par. 
4.6. La Commissione concluderà i suoi lavori  ___ giorni dal ricevimento della documentazione delle 
domande ritenute ammissibili. La Commissione trasmette al ROS i verbali delle sedute, la 
graduatoria dei beneficiari ammessi, dei beneficiari ammessi e non finanziati per carenza di fondi e 
l’elenco dei non ammessi, con le motivazioni dell’esclusione. 

 
[o, in alternativa, nel caso di procedure a sportello]  
A conclusione di ogni sessione di valutazione che esamina le istanze trasmesse dal ROS secondo 
l’ordine cronologico di arrivo, la Commissione trasmetterà al ROS i verbali delle sedute e gli elenchi 
delle operazioni finanziabili, che hanno cioè conseguito la soglia minima di qualità progettuale 
definita dall’Avviso e l’elenco delle operazioni non finanziabili con un punteggio inferiore alla citata 
soglia minima. La trasmissione da parte della Commissione della documentazione di cui sopra 
avviene entro ___ giorni dal ricevimento della documentazione relativa alle domande di contributo 
valutate ammissibili dall’UCO. 

 

4.6. Criteri di valutazione e attribuzione dei punteggi  
1. I punteggi, ai fini della valutazione di merito, saranno attribuiti alle domande ritenute ammissibili, 

sulla base dei criteri di seguito indicati. 
2. Ai fini della valutazione di merito, saranno considerati i seguenti criteri: 

[NOTA: Inserire una tabella con i punteggi per ciascun criterio di valutazione e i criteri di 
assegnazione o in alternativa, nel caso di procedura a sportello, i valori soglia previsti. Sarebbe 
opportuno declinare i criteri individuati in sede di Comitato di Sorveglianza, in parametri di 
valutazione indicando, per quanto possibile, le modalità di determinazione punteggio attribuibile 
sulla base di algoritmi logico-numerici con adeguato livello di oggettività] 

3. Sulla base del punteggio conseguito, l’ordine delle domande sarà definito in modo decrescente 
[NOTA: il presente comma è da inserire solo nel caso di procedure a graduatoria. In alternativa, 
nel caso di procedure a sportello, si potrebbe utilizzare il testo seguente: “Nel rispetto dell’ordine 
cronologico di presentazione delle domande, sulla base del superamento del/i valore/i soglia 
definiti al comma 2, la Commissione di valutazione comunica all’UCO l’ammissibilità a contributo 
delle domande pervenute relativamente a ciascuna specifica sessione di valutazione”.]  

 
4. A parità di punteggio, le domande saranno ordinate secondo i seguenti criteri: 
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a) ___________________; 
b) ___________________; 
c) ___________________;. 

[NOTA: il presente comma è da inserire solo nel caso di procedure a graduatoria]   
 

4.7. Pubblicazione degli esiti della valutazione  

1. Le domande saranno finanziate fino ad esaurimento delle risorse disponibili per il presente Avviso, 
sulla base della graduatoria definitiva.   

2. Il ROS ___________ predispone il Decreto di approvazione della graduatoria provvisoria e provvede 

alla sua copertura attraverso l’assunzione di un impegno pluriennale sugli appositi capitoli di 

Bilancio regionale. Il Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania e sui 

siti istituzionali [Nota: il presente comma è da inserire solo nel caso di procedure a graduatoria] 

3. Il ROS pubblica sui siti istituzionali il Decreto di approvazione della graduatoria provvisoria, 

concedendo ai beneficiari la possibilità di accesso agli atti nei modi e nei termini di legge e a fronte 

di motivate richieste provvede a modificare la graduatoria provvisoria. [Nota: il presente comma è 

da inserire solo nel caso di procedure a graduatoria]   

4. Il processo di esame delle richieste di modifica della graduatoria provvisoria sarà proporzionato al 

numero delle richieste pervenute e non si protrarrà oltre i 30 giorni dalla scadenza della data di 

accesso agli atti. [Nota: il presente comma è da inserire solo nel caso di procedure a graduatoria]   

5. Il ROS ________ approva con Decreto la graduatoria definitiva dei beneficiari ammessi e dei 

beneficiari ammessi e non finanziati per carenza di fondi e l’elenco dei beneficiari non ammessi. 

[Nota: il presente comma è da inserire solo nel caso di procedure a graduatoria]   

6. Il ROS, a conclusione di ciascuna sessione di valutazione, approva con Decreto gli elenchi delle 
operazioni finanziabili, che hanno cioè conseguito la soglia minima di qualità progettuale definita 
dell’Avviso e l’elenco delle operazioni non finanziabili con un punteggio inferiore alla citata soglia 
minima. Tale Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania e sui siti 
istituzionali [Nota: il presente comma è da inserire solo nel caso di procedure a sportello] 

 

4.8. Comunicazione ai richiedenti degli esiti della selezione e adempimenti conseguenti 
1. Il ROS trasmetterà ai beneficiari delle operazioni selezionate gli esiti della procedura di selezione e 

la conseguente ammissione a finanziamento, richiedendo agli stessi l’invio della documentazione 
necessaria alla concessione del finanziamento, di cui al successivo par. 4.9, entro _________. 

2. Il ROS ___________ provvederà altresì a informare i beneficiari collocatisi in graduatoria, ma che 
non sono stati finanziati per carenza di risorse, fornendo indicazioni sulle modalità di scorrimento 
della graduatoria. [Nota: il presente comma è da inserire solo nel caso di procedure a graduatoria]. 

3. Il ROS provvederà infine ad informare i beneficiari di operazioni escluse, indicando le cause di 
esclusione. 

4. Tutte le comunicazioni tra il ROS e il beneficiario avverranno esclusivamente via PEC. 
 

4.9. Finanziamento e sottoscrizione della Convenzione 

1. Il beneficiario, entro i termini di cui al precedente par. 4.8, trasmette la documentazione richiesta 
per la concessione del finanziamento, ed in particolare [Nota: si fa riferimento all’eventualità che 
tale documentazione sia necessaria e quindi comunque definita puntualmente nell’ambito del 
presente comma o in altra disposizione dell’Avviso]: 

• ______ 

• ______ 
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• ______ 
2. In caso di mancata comunicazione entro i termini previsti il beneficiario perde il diritto al contributo 

e il ROS avvia le procedure di decadenza/revoca dal finanziamento, fatta salva l'ipotesi in cui il 
beneficiario, entro lo stesso termine di cui al Par. 4.8, non richieda, esplicitandone le motivazioni, 
una proroga del termine medesimo. Tale proroga non potrà essere superiore a giorni 10, e può 
essere concessa solo una volta. 

3. Il ROS _________ verifica la documentazione prodotta dal beneficiario. La durata del processo di 
verifica della documentazione trasmessa dal beneficiario sarà proporzionato alla complessità 
dell’operazione e non si protrarrà oltre 30 giorni dalla presentazione della stessa.  

4. A seguito di positiva verifica della documentazione, il Servizio comunica al Beneficiario che nulla 
osta alla sottoscrizione della Convenzione secondo il modello di cui in Allegato 3. Nel caso di verifica 
negativa, il ROS dispone gli atti per dichiarare il soggetto in questione decaduto dal beneficio. 

5. Entro 5 giorni dalla comunicazione del ROS, il beneficiario deve trasmettere al ROS la Convenzione 
sottoscritta, accettandone le condizioni previste. In caso di mancata trasmissione ovvero di mancata 
comunicazione di oggettivo impedimento entro i termini previsti, non motivata, il beneficiario perde 
il diritto al contributo e il ROS avvia le procedure di revoca, fatta salva l'ipotesi in cui il beneficiario, 
entro lo stesso termine, non richieda, esplicitandone le motivazioni, una proroga del termine 
medesimo. La proroga non può avere durata superiore a 5 (cinque) giorni e può essere concessa 
solo una volta. 

 

4.10. Gestione delle economie [solo nel caso di procedure valutative a graduatoria] 

1. Le domande ammesse in graduatoria, ma sprovviste in tutto o in parte di copertura finanziaria, 
potranno essere finanziate con le economie verificatesi successivamente o a seguito di integrazione 
della dotazione finanziaria. 

 

4.11. Modalità di erogazione del contributo finanziario e relativa documentazione giustificativa 

1. La erogazione del contributo è subordinata alla dichiarazione del beneficiario di non essere 
destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno [NOTA: con 
l’attivazione a far data dal 1° Luglio 2016 del Registro Aiuti (Circolare 1° luglio 2016, n. 62871 del 
MISE – Dir. Generale per gli incentivi alle imprese) è possibile effettuare il relativo controllo sullo 
stesso registro secondo le modalità indicate dal documento “Registro Aiuti - Guida tecnica 
all’utilizzo del Sistema” – i documenti sono rinvenibili al sito 
https://bdaregistro.incentivialleimprese.gov.it/sites/PortaleRNA/it_IT/home. Da quanto 
precede ne consegue che tale primo comma potrebbe essere omesso a fronte dell’attivazione in 
automatico della verifica pertinente da parte dell’ufficio competente. Si noti ancora la necessità 
di integrare le necessarie azioni ci controllo, comunicazione ed informazione con quanto al futuro 
regolamento MISE in materia di funzionamento del RNA, nonché della eventuale individuazione 
del Distinct Body: in data 3 giugno 2016 la Commissione europea - DG Concorrenza e il 
Dipartimento per le Politiche Europee (DPE) presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri hanno 
siglato il documento di Common Understanding (Il Common Understanding è disponibile al link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/modernisation/common_understanding_italy.pdf) 
per rafforzare gli assetti istituzionali per il controllo degli aiuti di Stato in Italia. Il documento è 
funzionale all’implementazione in Italia del processo di modernizzazione degli aiuti di Stato]  

2. L'erogazione del Contributo concesso avverrà con le seguenti modalità [NOTA: da adattare alle 
peculiarità dell’Avviso]:  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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a) erogazione dell’anticipazione6 fino al 40% dell’importo del Contributo, dopo la firma della 
Convenzione e la notifica del Decreto di cui al paragrafo 4.8, a seguito di eventuale richiesta 
da parte del legale rappresentante del Beneficiario, o da persona da questi delegata con 
apposita procura - da allegare in originale o copia conforme -, con contestuale presentazione 
di apposita fideiussione almeno di pari importo; 

b) erogazioni successive fino ad un massimo complessivo del 90% del Contributo, al lordo 
dell’anticipo eventualmente ricevuto e secondo le modalità richieste nel presente Avviso e 
dietro della documentazione di cui al par. 5; 

c) erogazione finale nell'ambito del residuo 10%, previo ricevimento della documentazione di cui 
al seguente par. 6. 

3. In particolare lo schema di erogazione del contributo è il seguente [NOTA: da adattare alle 
peculiarità dell’Avviso: scegliere le opzioni che interessano]:  

 

  

                                                      
6  In conformità con quanto previsto dall’Art.  131 par. 3 lett. c) del Reg. 1303/2013, tali anticipi sono coperti dalle spese 

sostenute dai beneficiari nell'attuazione dell'operazione e giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di 
valore probatorio equivalente presentati al più tardi entro tre anni dall'anno in cui è stato versato l'anticipo o entro il 
31 dicembre 2023, se anteriore. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tab. 1: Modalità di erogazione del contributo nel caso di accesso alla prima quota sotto forma di 

anticipazione 

Contributo 
Classi di importo 

Anticipazione 
contributo 
(valore %) 

1° Acconto 2° Acconto 

Saldo (valore % 
contributo) 

Avanzamento 

della spesa7 

(valore % 
contributo) 

Avanzamento 
della spesa 

1 - Fino a € 150.000  

40% 45% 

40%   

15% 

2 - Maggiore di € 150.000 
e inferiore/uguale a 
1.000.000 

50%   

3 - Maggiore di € 
1.000.000 e 
inferiore/uguale a € 
2.000.000 

55% 

  

4 - Superiore a € 
2.000.000 

30% 30% 25% 80% 

 

Tab. 2: Modalità di erogazione del contributo esclusivamente basato sulla realizzazione dell’intervento 

Contributo 
Classi di importo 

1° Acconto 2° Acconto 

Saldo (valore % 
contributo) 

Avanzamento 
della spesa 

(valore % 
contributo) 

Avanzamento 
della spesa 

1 - Fino a € 150.000  

40% 40% 45% 
90% 15% 

2 - Maggiore di € 150.000 e 
inferiore/uguale a 
1.000.000 

3 - Maggiore di € 1.000.000 
e 
Inferiore/uguale a € 
2.000.000 

4 - Superiore a € 2.000.000 30% 30% 55% 

 

4. La documentazione da presentare per la richiesta di anticipazione è la seguente:  
a) richiesta di anticipazione secondo il format allegato al presente Avviso; 
b) fideiussione, ai sensi del par. 4.12; 
c) Copia dell’iscrizione dei beneficiario nei registri richiesti dalla normativa applicabile (cfr. par. 

2.2). 
5. La documentazione da presentare per la richiesta di erogazioni successive fino ad un massimo del 

90% del contributo rideterminato è la seguente:  
a) richiesta di pagamento intermedio secondo il format allegato all’Avviso, sottoscritta dal 

legale rappresentante dell’impresa e controfirmata dal presidente del collegio sindacale, ove 
esistente, ovvero da un professionista iscritto all’albo dei revisori contabili (allegare 
documento di identità del professionista e numero di iscrizione all’albo professionale); 

b) attestazione, ai sensi e con le modalità di cui al DPR 445/2000, con la quale il legale 
rappresentante del beneficiario dichiara che:  

i) sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme UE applicabili, tra cui quelle 
riguardanti gli obblighi in materia di appalti, concorrenza, aiuti di Stato, informazione 
e pubblicità, tutela dell’ambiente e pari opportunità; 

ii) sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge nazionale e regionale applicabili; 

                                                      
7  Ammontare, espresso in percentuale, dell’avanzamento delle spese sostenute dal beneficiario, rispetto all’importo 

complessivo dell’operazione ammessa a contributo, per l’accesso all’erogazione della quota di contributo di cui si tratta. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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iii) la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i 
termini di ammissibilità a rimborso comunitario; 

iv) non sono stati ottenuti, né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di 
altri soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero 
sono stati ottenuti o richiesti quali e in quale misura e su quali spese); 

v) sono stati trasmessi alla Regione Campania i dati di monitoraggio economico, 
finanziario, fisico e procedurale e le informazioni relative alle varie fasi di 
realizzazione dell'intervento nelle modalità e nei tempi definiti dalla Regione stessa. 

c) prospetto riepilogativo delle spese sostenute, secondo il format allegato al presente Avviso, 
articolato nelle voci del quadro economico definito all’atto della stipula della Convenzione ed 
alla stessa allegato; 

d) copia delle fatture annullate con apposta la seguente apposita dicitura [inserire la dicitura: 
““Documento contabile finanziato a valere sul Programma Operativo Regionale Campania 
FESR 2014-2020 – ammesso per l’intero importo o per l’importo di euro ______”]] 

e) dichiarazione liberatoria in originale rilasciata su carta intestata, ai sensi e per gli effetti del 
DPR 445/2000, dal legale rappresentante del fornitore di beni e/o servizi, in relazione alle 
fatture emesse dallo stesso (secondo il modello di cui all’Allegato 7); 

f) copia stralcio e/c bancario (o postale) da cui risultano gli addebiti dei pagamenti effettuati ai 
diversi fornitori; 

g) [ove ricorre] documentazione giustificativa dell’incremento occupazionale alla data della 
chiusura del programma d’investimento (copia Libri Unico e attestazioni UNILAV); 

h) ….. 
6. La documentazione da presentare per la richiesta di erogazione del residuo 10% a saldo è la 

seguente: 
a) richiesta di pagamento a saldo secondo il format allegato all’Avviso sottoscritta dal legale 

rappresentante dell’impresa e controfirmata dal presidente del collegio sindacale, ove 
esistente, ovvero da un professionista iscritto all’albo dei revisori contabili (allegare 
documento di identità del professionista e numero di iscrizione all’albo professionale), 

b) attestazione, ai sensi e con le modalità di cui al DPR 445/2000, con la quale il legale 
rappresentante del beneficiario dichiara che:  
i) sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme UE applicabili, tra cui quelle riguardanti 

gli obblighi in materia di appalti, concorrenza, aiuti di Stato, informazione e pubblicità, 
tutela dell’ambiente e pari opportunità; 

ii) sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge nazionale e regionale applicabili; 
iii) la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i 

termini di ammissibilità a rimborso comunitario; 
iv) non sono stati ottenuti, né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri 

soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono 
stati ottenuti o richiesti quali e in quale misura e su quali spese); 

v) sono stati trasmessi alla Regione Campania i dati di monitoraggio economico, finanziario, 
fisico e procedurale e le informazioni relative alle varie fasi di realizzazione dell'intervento 
nelle modalità e nei tempi definiti dalla Regione stessa. 

c) dichiarazioni del legale rappresentante del beneficiario aventi il seguente oggetto: 
i. attestazione che si tratta della rendicontazione finale dell’Intervento; 

ii. il completamento delle attività progettuali è avvenuto nel rispetto degli obiettivi di 
progetto e dell’Azione prefissati; 

iii. perizia tecnica asseverata in Tribunale, secondo lo schema in Allegato ___, redatta da 
un esperto della materia, estraneo all’impresa richiedente ed iscritto in un albo 
professionale attinente al programma d’investimento, attestante la conforme 
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realizzazione dell’intervento; 
iv. di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di 

ammissibilità delle spese del progetto e ad esso riconducibili, ma non riportate nella 
rendicontazione finale, non potranno essere oggetto di ulteriori e successive richieste 
di contributo; 

v. attestazione relativa alla funzionalità dell’operazione. 
d) prospetto riepilogativo delle spese sostenute, secondo il format allegato al presente Avviso, 

articolato nelle voci del quadro economico definito all’atto della stipula della Convenzione ed 
alla stessa allegato; 

e) copia delle fatture annullate con apposta la seguente apposita dicitura [inserire la dicitura: 
“Documento contabile finanziato a valere sul Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2014-2020 – ammesso per l’intero importo o per l’importo di euro ______”] 

f) dichiarazione liberatoria in originale rilasciata su carta intestata, ai sensi e per gli effetti del 
DPR 445/2000, dal legale rappresentante del fornitore di beni e/o servizi, in relazione alle 
fatture emesse dallo stesso (secondo il modello di cui all’Allegato 7); 

g) copia stralcio e/c bancario (o postale) da cui risultano gli addebiti dei pagamenti effettuati ai 
diversi fornitori; 

h) [ove ricorre] documentazione giustificativa dell’incremento occupazionale alla data della 
chiusura del programma d’investimento (copia Libri Unico e attestazioni UNILAV); 

i) ….. 
7. Le spese corrispondenti all’importo dell’anticipazione devono essere effettivamente sostenute 

entro tre anni dall'anno in cui è stato versato l'anticipo e comunque entro il 31 dicembre 2023, se 
versato dopo il 31 dicembre 2020. 

 

4.12.Garanzia a copertura dell’anticipazione [NOTA: solo nel in cui si prevede l’anticipazione di 

cui al precedente paragrafo 4.11] 

1. È facoltà dei beneficiari richiedere un anticipo fino al 40% del contributo totale del concesso. 

L’anticipo è subordinato alla presentazione contestuale di una garanzia fideiussoria che deve coprire 

capitale, interessi e interessi di mora, ove previsti, oltre alle spese della procedura di recupero, e 

coprire un arco temporale di un ulteriore semestre rispetto al termine previsto per la conclusione 

delle verifiche, come indicato nella Convenzione. 

2. La garanzia potrà essere prestata dalle banche, dalle imprese di assicurazione di cui alla L. n. 

348/1982 e ss.mm.ii., o dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106 

(precedentemente 107) del D.Lgs. n. 385/1993 e ss.mm.ii.  (TUB) - inclusi i Confidi iscritti nell’elenco 

ex art. 107 - che svolgano attività di rilascio di garanzie in via esclusiva o prevalente, che siano a ciò 

autorizzati e vigilati dalla Banca d’Italia e presenti nelle banche dati della stessa. 

3. La garanzia deve essere rilasciata utilizzando il modello di cui all’Allegato 6 al presente Avviso e 

sottoscritta con la forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata, al fine di precostituire il 

titolo per il recupero coattivo mediante agente della riscossione. La fideiussione deve essere 

intestata alla Regione Campania. 

4. La garanzia è valida a prescindere dall’eventuale assoggettamento a fallimento o altra procedura 

concorsuale del Beneficiario.  

5 La garanzia deve prevedere espressamente:  
a) il pagamento a prima richiesta entro 15 giorni; 
b) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
c) la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, ovvero la durata della 

fideiussione deve essere correlata non alla scadenza dell'obbligazione principale ma al suo 
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integrale adempimento; 
d) la previsione secondo cui il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere 

opposto alla Regione Campania, in deroga all’art. 1901 del codice civile; 
e) il Foro di Palermo quale Foro competente alla risoluzione delle controversie relative alle 

questioni di merito; 
f) l’escussione della polizza a tutela del credito regionale nel caso di mancato rinnovo della 

stessa entro un termine antecedente la scadenza (1-2 mesi); 
g) la clausola del rinnovo automatico nel caso in cui il Beneficiario non sia in grado di rispettare 

tutti gli adempimenti, gli impegni e le condizioni previsti dalle norme che regolano l’aiuto. 
6 In caso di Raggruppamenti di imprese/consorzi /Reti di imprese, ciascun soggetto partecipante deve 

rilasciare la garanzia individualmente per la propria quota [quando ricorre]. 

 

5. Obblighi del beneficiario, controlli e revoche 

5.1. Obblighi del beneficiario 

1. Il Beneficiario è obbligato a: 

a. sottoscrivere la Convenzione allegata al decreto di concessione provvisoria accettandone tutte 
le condizioni previste.  

b. realizzare l’intervento secondo le modalità previste nel progetto approvato e, comunque, nella 
misura minima del ____ % dell’investimento ammesso, fermo restando l’investimento minimo a 
proprio carico d’importo pari a euro __________________ (____________). Tale misura è 
determinata facendo riferimento ai costi effettivamente rendicontati e ammessi, in rapporto al 
piano finanziario approvato; 

c. realizzare l’intervento in conformità con tutte le norme, anche non espressamente richiamate, 
relative ai Fondi strutturali e di investimento europei (nel seguito, i Fondi SIE); 

d. realizzare l’intervento entro i termini previsti dal cronogramma del progetto approvato; 
e. rendicontare le spese effettivamente sostenute per la realizzazione dell’Intervento, che devono 

essere sostenute e quietanzate nel periodo compreso tra il giorno successivo alla data di 
presentazione della domanda e il termine previsto per la conclusione del progetto così come lo 
stesso viene individuato nel cronogramma di progetto di cui alla convenzione sottoscritta di cui 
al par. 4.9; 

f. fornire le relazioni sull’avanzamento dell’attività progettuale nelle forme e secondo le modalità 
indicate nella Convenzione di cui al par. 4.9; 

g. curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, e della documentazione amministrativa e 
contabile dell’intervento, separata, o separabile mediante opportuna codifica, dagli altri atti 
amministrativi generali. Detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di 
controllo alle persone ed agli organismi aventi diritto e deve essere conservata per un periodo di 
due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse 
le spese finali dell'operazione completata; [NOTA: il periodo nel quale occorre mantenere a 
disposizione i documenti varia a seconda della base giuridica dell’aiuto, ma, in generale, occorre 
conservare i documenti relativi agli aiuti per almeno 10 anni o 10 esercizi finanziari dalla 
concessione degli stessi. Si tratta di un obbligo a carico dell’Autorità che concede l’aiuto, non del 
beneficiario]; 

h. fornire secondo le modalità e i tempi definiti dalla Regione Campania, i dati e le informazioni 
relativi al monitoraggio finanziario, economico, fisico e procedurale, nel rispetto delle 
disposizioni applicabili in materia di Fondi SIE;  

i. consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e 
comunitarie fino al 31/12/2026.;[Nota: occorre definire un termine univoco] 
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j. garantire la capacità amministrativa e operativa della sua struttura organizzativa per la 
realizzazione dell’intervento; 

k. richiedere alla Regione Campania l’autorizzazione preventiva per eventuali variazioni 
all’intervento, con le modalità prescritte nella Convenzione; 

l. rispettare le prescrizioni contenute nel presente Avviso, nonché nelle istruzioni eventualmente 
emanate dalla Regione Campania a tal fine; 

m. fornire le informazioni e le documentazioni finanziarie, tecniche e amministrative dell’intervento 
comunque richieste dalla Regione Campania e/o dagli enti dalla Regione incaricati, nonché le 
attestazioni necessarie per la verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti di cui al par. 
2.1, entro un termine massimo di 15 (quindici) giorni dalla richiesta, se non diversamente 
stabilito; 

n. garantire l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori 
nei cantieri edili; 

o. garantire il rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e pubblicità del 
finanziamento dell’intervento, secondo quanto in merito previsto al punto 2.2 dell’Allegato XII 
del regolamento 1303/20138, nonché da quanto alle disposizioni del Capo II del Regolamento di 
Esecuzione (UE) 821/2014 (artt. 3, 4 e 5); 

p. rispettare le disposizioni di cui alla lettera b) dell’art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 
(contabilità separata) nella gestione delle somme trasferite dalla Regione Campania a titolo di 
finanziamento a valere sulle risorse del Programma; 

q. applicare e rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 
r. rispettare le disposizioni in materia di cumulo, di cui al par. 3.6;. 
s. mantenere, per tutto il Periodo di completamento e fino all’istanza di erogazione a saldo, i 

requisiti per l’accesso al Contributo di cui al comma 1 del par. 2.2; 
t. Rispettare il vincolo di stabilità dell’operazione di cui all’Art. 71 del Reg. 1303/2013. Nel caso in 

cui il beneficiario è una PMI, il vincolo di cui all’Art. 71 par. 1 primo comma è ridotto a tre anni 
[NOTA: ove applicabile - l’art. 71 del Reg. 1303/2013 (Stabilità delle operazioni) stabilisce che 
le operazioni cofinanziate, nel caso di infrastrutture o investimenti produttivi, non subiscano: 
a) cessazione o rilocalizzazione di un’attività produttiva al di fuori dell’area del programma; b) 
cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito ad un’impresa o ad 
un ente pubblico; c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di 

                                                      
8  Il testo del punto citato così recita: “2.2. Responsabilità dei beneficiari 

1. Tutte le misure di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario riconoscono il sostegno dei fondi all'operazione riportando: 
a. l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell'atto di attuazione adottato dalla Commissione ai sensi 

dell'articolo 115, paragrafo 4, insieme a un riferimento all'Unione; 
b. un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione. 
c. Nel caso di un'informazione o una misura di comunicazione collegata a un'operazione o a diverse operazioni cofinanziate da più di un fondo, il 

riferimento di cui alla lettera b) può essere sostituito da un riferimento ai fondi SIE. 
2. Durante l'attuazione di un'operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi: 

a. fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi 
le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione; 

b. collocando, per le operazioni che non rientrano nell'ambito dei punti 4 e 5, almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo 
A3), che indichi il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio. 

3. Per le operazioni sostenute dal FSE, e in casi appropriati per le operazioni sostenute dal FESR o dal Fondo di coesione, il beneficiario si assicura che 
i partecipanti siano stati informati in merito a tale finanziamento. Qualsiasi documento, relativo all'attuazione di un'operazione usata per il pubblico 
oppure per i partecipanti, compresi certificati di frequenza o altro, contiene una dichiarazione da cui risulti che il programma operativo è stato 
finanziato dal fondo o dai fondi. 

4. Durante l'esecuzione di un'operazione sostenuta dal FESR o dal Fondo di coesione, il beneficiario espone, in un luogo facilmente visibile al pubblico, 
un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti per ogni operazione che consista nel finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione 
per i quali il sostegno pubblico complessivo superi 500.000 Euro. 

5. Entro tre mesi dal completamento di un'operazione, il beneficiario espone una targa permanente o un cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni 
in un luogo facilmente visibile al pubblico per ogni operazione che soddisfi i seguenti criteri: 

a. il sostegno pubblico complessivo per l'operazione supera 500 000 EUR; 
b. l'operazione consiste nell'acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di un'infrastruttura o di operazioni di costruzione. 

La targa o cartellone indica il nome e l'obiettivo principale dell'operazione. Esso è preparato conformemente alle caratteristiche tecniche adottate dalla 
Commissione ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 4.” 
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attuazione dell’operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. Il limite 
temporale si assume pari a tre anni nei casi relativi al mantenimento degli investimenti o dei 
posti di lavoro creati dalle PMI. Inoltre, tenuto conto della lettera dell’Art. 71 (parr. 1 e 2), lo 
stesso non si applica a tutte quelle operazioni che non sono riconducibili alle fattispecie di 
infrastrutture o investimenti produttivi, quali ad esempio quelle per cui il sostegno pubblico 
assume la forma di aiuti a progetti di ricerca e sviluppo ex art. 25 del Regolamento UE n. 
651/2014 (Regolamento generale di esenzione per categoria), per le quali nessun obbligo 
specifico di mantenimento è previsto. Ancora in materia di stabilità delle operazioni si ricorda 
che l’Art. 71 non si applica (cfr. par. 4 dell’articolo citato) “ai contributi forniti a o da strumenti 
finanziari, o a operazioni per le quali si verifichi la cessazione di un'attività produttiva a causa 
di un fallimento non fraudolento” e (cfr. par. 5 dello stesso articolo) alle “persone fisiche 
beneficiarie di un sostegno agli investimenti che, dopo il completamento dell’operazione di 
investimento, diventano ammissibili al sostegno e lo ricevono nell’ambito del Reg. UE n. 
1309/2013 relativo al Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG), ove 
l’investimento in questione sia direttamente connesso al tipo di attività individuata come 
ammissibile al sostegno del FEG”]: 

u) mantenere l’incremento occupazionale realizzato in connessione con l’intervento per un numero 
di anni equivalente a quelli applicabili dal vincolo di stabilità ex Art. 71 del Reg. 1303/2013. 
[NOTA: ove previsto dall’allegato all’Avviso e solo per i Contributi calcolati su tale base]. 

2. In caso di RTI/Consorzi/Reti d’imprese, il beneficiario che opera in qualità di capofila del 
Raggruppamento/Consorzio/Rete d’Imprese ammesso a finanziamento ha l’obbligo di: 
a) curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, della documentazione amministrativa e 

contabile dell’intervento, separata o separabile mediante opportuna codifica dagli altri atti 
amministrativi generali; detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni, ai fini di 
controllo, alle persone ed agli organismi aventi diritto e deve essere conservata per almeno 
dieci anni successivi all’erogazione del saldo del Contributo ed in ogni caso fino al terzo anno 
successivo alla chiusura del Programma; 

b) fornire le informazioni e le documentazioni finanziarie, tecniche e amministrative 
dell’intervento e dei partner del Raggruppamento/Consorzio/Rete d’Imprese, comunque 
richieste dalla Regione Campania e/o dagli enti dalla Regione incaricati; 

c) curare la raccolta delle schede di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale dell’intervento, 
anche dei partner del Raggruppamento/Consorzio/Rete d’Imprese ed inviarle alla Regione 
Campania secondo le scadenze previste dall’Avviso o entro 7 giorni dalla richiesta della Regione 
e/o dagli enti dalla Regione incaricati. 
 

5.2. Controlli  

1. La Regione Campania si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà 
opportune, verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'Intervento, 
oltre che il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, nonché dal presente Avviso e 
dalla Convenzione e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal Beneficiario.  

2. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della 
regolare e perfetta esecuzione dell’intervento. 

3. La Regione Campania rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza 
della realizzazione dell’intervento. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che 
intercorrono con il Beneficiario. 

4. Il Beneficiario deve conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’intervento, nei 
modi di cui al par. 5.1, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa annullati, così come indicato al par.  
4.11, nonché a consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali 
e UE fino al 31/12/2026; 
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5. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline UE, nazionali e 
regionali, anche se non penalmente rilevanti, la Regione Campania procederà alla revoca del 
Contributo e al recupero delle eventuali somme già erogate. 

 

5.3. Variazioni all’operazione finanziata 

1. Nel Corso dell’attuazione il Beneficiario può presentare non più di una richiesta di variazione 
dell’Intervento, adeguatamente motivata, che può riguardare: 

a) il programma di lavoro, 
b) la ripartizione per attività, 
c) il piano finanziario, 
d) ________ 
e) _______. 

2. Tutte le istanze di variazione sono inoltrate alla Regione prima del verificarsi della modifica.  
3. Il ROS competente valuterà la corrispondenza della variazione richiesta rispetto a quanto previsto 

dal comma 1 del presente articolo e  verificherà che non mutino sostanzialmente il progetto 
approvato e valutato in graduatoria;  in caso di positiva valutazione, provvederà alla comunicazione 
via PEC della loro approvazione. 

4. Nel caso in cui la variazione di cui si tratta comprenda o riguardi il termine ultimo per la realizzazione 
dell’intervento, l’Amministrazione Regionale può concedere una proroga della durata massima di 3 
mesi. In questo specifico caso, l’istanza motivata del beneficiario è da presentarsi al più tardi 60 
giorni prima della scadenza del termine previsto per la realizzazione dell’intervento, come da 
Convenzione di cui al par. 4.9. Di tale possibilità di proroga del termine di realizzazione 
dell’intervento il beneficiario potrà avvalersene una sola volta. 

5. Resta inteso che in caso di variazioni approvate l’ammissibilità dei relativi costi non potrà avere 
decorrenza antecedente alla data di ricevimento da parte della Regione della relativa richiesta.  
Resta, altresì, inteso che in caso di assenza di preventiva richiesta di variazione da parte del 
Beneficiario, o di mancata approvazione di tali modifiche da parte della Regione, la Regione 
medesima potrà decidere la revoca del Contributo. 

6. Nei casi in cui, e solo per cause di forza maggiore, la variazione proposta richiede modifiche alla 
Convenzione verrà emesso dalla Regione un Decreto di approvazione delle variazioni all’operazione. 

7. La durata del processo di esame delle varianti richieste dal beneficiario da parte della Regione sarà 
proporzionata alla complessità dell’operazione e l’emissione del Decreto di approvazione delle 
varianti non si protrarrà oltre trenta giorni dalla presentazione dell’istanza di richiesta. 

Integrare con le seguenti disposizioni nel caso di Raggruppamenti/consorzi/Rete di Imprese:  

8. Per i progetti presentati da più soggetti in forma aggregata, sono ammissibili - previa comunicazione 
alla Regione - variazioni del RTI/consorzio/Rete d’imprese, ad esclusione del partner con ruolo di 
capofila che non può essere sostituito né rinunciare al Contributo fino al completamento delle 
attività e della relativa rendicontazione, pena la revoca del Contributo. Sono fatti salvi i casi di 
subentro, derivanti da operazioni societarie di carattere straordinario, come acquisizioni, 
incorporazioni, fusioni, trasformazioni, ecc. In tali casi, il soggetto economico (azienda o ramo 
d’azienda) che realizza l’Intervento in qualità di capofila deve rimanere il medesimo per tutto il 
Periodo di completamento. Il soggetto giuridico, invece, può essere modificato per effetto delle 
suddette dinamiche societarie di carattere straordinario. 

9. È ammesso in qualsiasi momento che uno o più partner mandanti escano dall’aggregazione, purché 
l’investimento totale realizzato da parte del partner uscente non sia superiore al 25% 
dell’investimento totale ammesso dell’intervento e purché la fuoriuscita del suddetto partner non 
ne muti significativamente la natura e funzionalità. 

10. I partner rimanenti all’interno dell’aggregazione dovranno farsi carico delle attività non ancora 
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svolte da parte del partner uscente, fornendo alla Regione una descrizione dettagliata delle 
suddette attività non svolte dal partner uscente e della nuova ripartizione dei compiti e delle attività 
tra i partner restanti. In ogni caso deve essere garantita la condizione minima di composizione e i 
requisiti richiesti dall’Avviso. 

11. In alternativa, il partner uscito dall’aggregazione può essere sostituito da nuovi partner purché 
questi ultimi posseggano le caratteristiche di ammissibilità previste dall’Avviso e la medesima natura 
giuridica del partner sostituito. I partner che intendono entrare in sostituzione sono obbligati ad 
indicare in modo dettagliato le attività di cui si fanno carico impegnandosi a realizzarle. 

12. Il venire meno di uno dei partner ha come effetto la revoca individuale del Contributo e l’eventuale 
restituzione delle somme percepite. 

13. Le attività già sostenute dal partner uscente non sono oggetto di agevolazione, né per il soggetto 
uscente, né per altro soggetto del partenariato.  

14. Le variazioni della composizione del RTI/consorzio/Rete d’imprese: 
a) devono essere motivate e richieste dal capofila nonché sottoscritte dal partner uscente e dagli 

eventuali partner che intendono subentrare; 
b) devono essere presentate secondo le modalità di cui al comma 4 del presente articolo. 

 

5.4. Cause di decadenza 

1. Il Beneficiario decade dal beneficio del Contributo assegnato, con conseguente revoca dello stesso 
contributo, nei seguenti casi: 

a) contributo concesso sulla base di dati, notizie o dichiarazioni rese false, inesatte o reticenti ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., ferme restando le conseguenze previste dalle norme penali 
vigenti in materia; 

b) mancanza o perdita sopravvenuta anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità richiesti a pena 
di decadenza dall’Avviso al momento della presentazione della domanda; 

c) esito negativo delle verifiche di sui al par. 4.9. 
 

5.5. Revoca del contributo 

1. Sono motivi di revoca totale del Contributo: 
a) la perdita dei requisiti di ammissione durante l’attuazione dell’intervento e di rendicontazione 

finale delle spese sostenute; 
b) l’inerzia, intesa come mancata realizzazione dell’intervento, e/o realizzazione difforme da quella 

autorizzata e/o realizzazione parziale, fatto salvo il caso di cui alla seguente lettera d); 
c) la mancata realizzazione di almeno ________% dell’intervento ammesso a Contributo nei tempi 

di realizzazione previsti dalla Convenzione. La percentuale di realizzazione è determinata facendo 
riferimento ai costi dell’intervento effettivamente rendicontati, in rapporto a quelli previsti dal 
piano finanziario approvato; 

d) l’assoggettamento a procedure di fallimento o altra procedura concorsuale (concordato 
preventivo, concordato fallimentare, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 
straordinaria), per effetto del comportamento fraudolento del Beneficiario; 

e) la violazione degli obblighi previsti dalla normativa di riferimento, in materia di Fondi SIE, incluse 
le disposizioni in materia di informazione e pubblicità; 

f) l’accertata violazione, in via definitiva, da parte degli organismi competenti, degli obblighi 
applicabili in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro, di rispetto dei contratti collettivi di 
lavoro e in materia previdenziale ed assicurativa; 

g) la violazione degli obblighi relativi alla stabilità dell’operazione ex Art. 71 del Reg. 1303/2013 
[N.B.: tenere in considerazione i limiti di applicabilità dell’Art. 71] per i successivi 3 anni [5 anni 
nel caso di Grandi Imprese] dal pagamento finale al beneficiario [N.B.: verificare termini diversi 
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applicabili alla norma in materia di aiuti applicata] ovvero nel caso di i) cessazione o 
rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma, oppure di ii) modifica 
sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell'operazione, con il 
risultato di comprometterne gli obiettivi originari; 

h) la violazione degli obblighi relativi all’incremento occupazionale realizzato secondo gli impegni 
assunti (ove previsto dall’Avviso e solo per gli aiuti calcolati sulla base dell’incremento 
occupazionale); 

i) l’accertata causa di decadenza, per indebita percezione del Contributo per carenza dei requisiti 
essenziali o per irregolarità della documentazione prodotta – comunque imputabili al 
Beneficiario e non sanabili; 

j) l’accertata indebita percezione del Contributo con provvedimento definitivo (dolo o colpa grave); 
k) gli altri casi previsti dalla Convenzione, nonché dalle norme vigenti;  
l) il decreto di revoca costituisce in capo alla Regione Campania, il diritto ad esigere immediato 

recupero, totale o parziale, del Contributo concesso e dispone il recupero delle eventuali somme 
ottenute a seguito della concessione e non dovute, maggiorate di un interesse pari al tasso 
previsto dal presente Avviso, calcolato dal momento dell’erogazione. 

2. Dopo aver acquisito agli atti, fatti o circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, 
l’Amministrazione Regionale, in attuazione degli artt. 7 ed 8 della legge n. 241/90 e s.m.i., comunica 
agli interessati l’avvio della procedura di contestazione (con indicazioni relative: all’oggetto del 
procedimento promosso, alla persona responsabile del procedimento, all’ufficio presso cui si può 
prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un termine di trenta giorni, 
decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni. 

3. Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio della procedura 
di contestazione, gli interessati possono presentare all’Amministrazione Regionale, scritti difensivi, 
redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante posta elettronica 
certificata.  

4. L’Amministrazione Regionale esamina gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisisce 
ulteriori elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito. 

5. L’Amministrazione Regionale, qualora non ritenga fondati i motivi che hanno portato alla 
contestazione, adotta il provvedimento di archiviazione dandone comunicazione al beneficiario. 

6. Al contrario, qualora l’Amministrazione Regionale ritenga fondati i motivi che hanno portato 
all’avvio della suddetta procedura, procede alla predisposizione e l’emissione del provvedimento di 
revoca e al relativo recupero delle somme; 

7. Decorsi sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i destinatari 
non abbiano corrisposto quanto dovuto, l’Amministrazione Regionale provvederà ad informare la 
struttura regionale competente in materia di recupero crediti in merito alla mancata restituzione 
delle somme, al fine dell’avvio delle procedure di recupero coattivo. 

 

5.6. Rinuncia al contributo 

1. I beneficiari possono rinunciare al contributo concesso inviando una comunicazione al ROS. 

6. Disposizioni finali 

6.1. Informazione e pubblicità e comunicazione dei risultati 

1. Per ciascun intervento che usufruisca del contributo previsto dal presente Avviso, il beneficiario è 
tenuto ad informare i terzi in modo chiaro che l’operazione in corso di realizzazione è stata 
selezionata nell’ambito del POR Campania 2014/2020 e che l’intervento viene realizzato con il 
concorso di risorse del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), dello Stato italiano e della 
Regione Campania. In particolare, in applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i soggetti 

fonte: http://burc.regione.campania.it



  

 28 

beneficiari delle risorse del presente Avviso dovranno obbligatoriamente riportare, su qualsiasi 
documento, sito web, comunicazione (a valenza esterna) riguardante il progetto finanziato, una 
indicazione da cui risulti che l’operazione è finanziata nell’ambito del POR FESR 2014/2020 della 
Regione Campania con il concorso di risorse comunitarie del FESR, dello Stato italiano e della 
Regione Campania. 

2. In particolare dovrà essere applicato apposito contrassegno al _______ da cui risulti che la 
realizzazione è stata sostenuta con il finanziamento del POR FESR 2014/2020 della Regione 
Campania. 

3. Dei risultati delle attività realizzate sul presente Avviso verrà data pubblicità nei modi concordati 
con la Regione Campania, compatibilmente con eventuali vincoli di diritto che possano insorgere in 
particolare nell’interazione con conoscenze e know-how specifici di enti e imprese coinvolte. 

 

6.2. Trattamento dei dati personali 

1. I dati personale forniti dai beneficiari saranno trattati esclusivamente per le finalità del Avviso e per 
scopi istituzionali, secondo correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, 
anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. 

2. Il responsabile del trattamento dei dati per la Regione Campania è ________ 
3. Qualora la Regione Campania dovesse avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni 

relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge 
in materia. Per tali finalità, i dati personali potranno essere comunicati a soggetti terzi, che li 
gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità stesse. 

4. In ogni momento l’interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, 
ai sensi dell’art. 7 del Decreto legislativo n. 196/2003. 

 

6.3. Responsabile del procedimento 

1. Il responsabile del procedimento, ai sensi della Legge n. 241/90 è il Dirigente Generale (ROS) del 
Dipartimento Regionale ______________. 

2. Il diritto di accesso agli atti e documenti del procedimento oggetto del presente Avviso può essere 
esercitato, mediante richiesta scritta motivata al responsabile del procedimento anche attraverso 
l’indirizzo di posta elettronica___________. 

 

6.4. Forme di tutela giurisdizionale 

1. Avverso l’avviso e i provvedimenti attuativi, relativi al procedimento di concessione del contributo i 
soggetti interessati potranno presentare ricorso amministrativo al TAR Campania, entro 60 giorni 
dalla ricezione della comunicazione di esclusione dal procedimento di selezione o, comunque, dalla 
conoscenza del provvedimento lesivo. 

 

6.5. Informazioni e contatti 
1. Per informazioni e chiarimenti sull’ Avviso e sulle relative procedure è possibile contattare: 

- Il ________ del Dipartimento Regionale _______________della Regione Campania.  
Indirizzo email:_______________ 
Numeri telefonici: _____________ (disponibile dal …..ore ……..al………..ore……….). 
Le informazioni e i chiarimenti potranno essere richiesti fino a tre giorni prima della data di 
scadenza dell’Avviso. 
 

6.6. Rinvio 
1. Per quanto non esplicitato dal presente Avviso, si rinvia alla normativa e agli atti amministrativi citati 

al par. 1.3 e alle disposizioni emanate dall’Autorità di Gestione del POR e in particolare ai documenti 
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di cui alla DGR ______: “Manuale per per l’attuazione” e alla DGR _______: “Manuale per i controlli 
di primo livello”, DGR ______: “Manuale le irregolarità e i recuperi” reperibili alla pagina web 
_________, che costituiscono disposizioni  vigenti per i partecipanti al presente Avviso. 
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Allegati 
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Allegato 1 - Modello per la domanda di finanziamento 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI9 

POR FESR CAMPANIA 2014-2020 

ASSE __ – _________________________________________________ 

Obiettivo specifico ____ “_____________________________________” 

Azione _____ “______________________________________________” 

 

ll/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………., nato/a a 

…………………………………………………… (…………), il ……………………………………… CF 

…………………………………………………… residente a ………………………………….…………………… (……….) in via 

……………………………………………………………… n. ………………, in qualità di(10) 

……………………..……………………………………… dell’impresa ……………………………………………………  

avente sede legale in ………………………….. Via ……………………… CAP ……………………… Provincia ……………. CF 

……………………………………………….. P. IVA ………………………………………. recapito telefonico ……………………………. 

fax _________________ e-mail ……………………………… , P.E.C. …………………………………………… 

 

CHIEDE 

di poter accedere al contributo previsto dall’Avviso 

________________________________________________, per la realizzazione di un Progetto 

______________________________, per un ammontare pari a Euro ………….,  a fronte di una spesa 

ammissibile prevista di Euro …………..  

 

A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

 

 

DICHIARA 

 

a) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore 
dei lavoratori oppure  di essere in possesso della certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di 
crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti della Regione Campania di importo pari agli oneri 
contributivi accertati e non ancora versati da parte del medesimo soggetto (DURC). Il soggetto 
richiedente che, al momento della presentazione della domanda, non abbia sede o unità operativa in 

                                                      
9  Nel caso di operazione condotta in forma associata, integrare il presente modello con le dichiarazioni e le indicazioni 

previste al punto 2.3 del modello di avviso. 
10   Legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della stessa). 
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Campania, ma in altro Stato dell’UE è tenuto a produrre la documentazione equipollente al DURC, 
secondo la legislazione del Paese di appartenenza; 

b) essere in regola con la normativa antimafia;  
c) possedere la capacità economico-finanziaria in relazione al progetto da realizzare documentata 

mediante l’Allegato 3 alla presente Domanda di contributo [prevedere l’annesso alla domanda ove 
ricorre, eventualmente]; 

d) possedere capacità operativa ed amministrativa necessaria alla realizzazione nonché le necessarie 
competenze e qualifiche professionali richieste dall’oggetto dell’intervento proposto;  

e) possedere la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione, nel senso che non è destinatario 
di la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 
e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

f) avere sede o unità produttiva locale destinataria dell’intervento nel territorio regionale. [Per le 
imprese prive di sede o unità operativa in Campania al momento della domanda] di comunicare 
all’Amministrazione regionale  l’apertura della sede nel territorio regionale [alternativamente] i) al 
momento del primo pagamento dell’aiuto concesso, ii) entro e non oltre XX giorni dalla concessione 
dell’agevolazione; 

g) [NOTA: il presente punto andrà inserito ove pertinente – in alcuni casi potrà essere più opportuno 
riportare i settori di attività non ammissibili in alternativa  ai codici ATECO ammissibili ai benefici 
previsti dall’Avviso] Esercitare un’attività identificata come prevalente rientrante in uno Codici ATECO 
ISTAT 2007 di cui all’Allegato XX [NOTA: prevedere la disposizione del pertinente allegato all’Avviso] 
dell’Avviso. [NOTA: In caso di Consorzio, Società Consortile o Rete-Soggetto, oltre al Codice ATECO di 
questi ultimi, sono richiesti anche i Codici ATECO delle singole imprese consorziate/aderenti alla 
rete]. 

h) essere regolarmente iscritto a _________________ [NOTA: utilizzare le opzioni pertinenti alla 
fattispecie]: 

• nei casi previsti dalla legge, nel registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente; 

• nel caso di associazioni, fondazioni e altre istituzioni di carattere privato, al Registro delle persone 
giuridiche istituito presso le prefetture o presso le Regioni se le attività dell’ente è esercitata in una 
sola Regione; 

• nel caso di esercenti tutte le attività economiche e professionali la cui denuncia alla Camera di 
Commercio sia prevista dalle norme vigenti (purché non obbligati all’iscrizione in albi tenuti da 
ordini o collegi professionali), al REA – Repertorio delle Notizie Economiche e Amministrative presso 
le CCIAA; 

• nel caso di associazioni riconosciute a livello regionale, nell’elenco regionale delle associazioni o 
fondazioni riconosciute; 

• nel caso di associazioni o fondazioni riconosciute a livello nazionale, nell’elenco della Prefettura 
delle associazioni o fondazioni riconosciute; 

• nel caso di professionisti obbligati all’iscrizione in albi tenuti da ordini o collegi professionali, al 
pertinente albo professionale; 

• nel caso di professionisti non obbligati all’iscrizione in albi tenuti da ordini o collegi professionali, 
iscrizione IVA ed alla Gestione Separata INPS. 

i) non trovarsi in una delle condizioni di difficoltà così come le stesse sono definite all’Art. 2, punto 18 
lett. da a) ad e) del Reg. 651/2014 [in alternativa: non trovarsi in una delle condizioni di difficoltà così 
come le stesse sono definite al par. 2.2. punto 20 della Comunicazione della Commissione relativa agli 
Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in 
difficoltà (2014/C 249/01)]; 

j) non risultare associato o collegato con altra impresa richiedente l’aiuto all’interno dell’aggregazione, 
secondo la definizione che di associazione e collegamento è disposta in Allegato 1 al Reg. 651/2014; 
[quando ricorre] 

fonte: http://burc.regione.campania.it



  

 33 

k) non essere stato destinatario, nei 3 anni precedenti alla data di pubblicazione dell’Avviso, di 
procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di distrazione dei beni, 
di mantenimento dell’unità produttiva localizzata in Campania, per accertata grave negligenza nella 
realizzazione dell’investimento e/o nel mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’iniziativa, 
per carenza dei requisiti essenziali, per irregolarità della documentazione prodotta, comunque 
imputabile al soggetto beneficiario, e non sanabile, oltre che nel caso di indebita percezione, accertata 
con provvedimento giudiziale, e, in caso di aiuti rimborsabili, per mancato rispetto del piano di rientro; 

l) possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato destinatario di sanzione interdittiva o altra 
sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; non essere stato 
destinatario di provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale o di provvedimenti 
interdittivi, intervenuti nell’ultimo biennio, alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni e alla 
partecipazione alle gare pubbliche, secondo quanto risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio dei 
Lavori Pubblici; 

m) non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato o non essere stato destinatario di 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
moralità professionale del legale rappresentante; 

n) osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare la normativa in materia di: 
i) prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; 
ii) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
iii) inserimento dei disabili;  
iv) pari opportunità; 
v) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale; 
vi) tutela dell’ambiente. 

o) non avere in precedenza usufruito di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche 
parziale, delle stesse spese previste nel progetto; 

p) essere impresa attiva già al momento della presentazione della domanda; [quando ricorre] 
q) essere costituita come impresa da almeno ______ mesi; [quando ricorre] 
r)  [integrare con eventuali ulteriori requisiti di ammissibilità previsti specificatamente per il caso dalla 

sezione pertinente dei Requisiti e Criteri del Programma approvati dal Comitato di Sorveglianza]. 
s) [ATTENZIONE: ove ricorre, integrare con eventuali ulteriori condizioni specifiche previste dalla 

categoria utilizzata del Reg. 651/2014]. 

 

DICHIARA altresì 

Ai fini della determinazione della classe dimensionale di appartenenza dell’impresa, ai sensi di quanto in 

allegato 1 al Regolamento (CE) n. 651/2014 del 17 Giugno 2014, pubblicato in GUUE L 187 del 26 Giugno 

2014, che l’impresa è 

 

[ATTENZIONE: nel caso di operazione proposta in forma associata la presente dichiarazione sulla 

dimensione aziendale dovrà essere prodotta da ciascuno dei soggetti che compongono il 

raggruppamento, compresa la produzione dell’allegato 1 al presente modello di domanda] 

 

 Micro Impresa 

 Piccola Impresa 
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 Media Impresa 

 Grande Impresa [ove ricorre] 
 

[ATTENZIONE: nel caso di utilizzo di classificazioni di imprese, diverse da quella di PMI, quali ad esempio 

“impresa innovativa” o “start up”, inserire gli elementi identificativi e le dichiarazioni (o 

documentazione richiesta) pertinenti] 

 

[Nel caso di aiuti concessi ex Reg. 651/2014 le sezioni che seguono vanno predisposte solo nel caso di 

PMI] 

 

che alla data dell’ultimo bilancio approvato, chiuso il 31/12/....., gli occupati e le soglie finanziarie erano 

i seguenti: 

 

IMPRESE 
n. occupati 

espressi in ULA 

fatturato  

(in milioni di euro) 

totale di bilancio  

(in milioni di euro) 

Dichiarante    

Associate11    

Collegate o bilancio consolidato12    

TOTALE    

 

che alla data di presentazione della domanda la composizione sociale è la seguente: 

 

NOMINATIVO SOCI 
sede legale 

(per le imprese) 
codice fiscale 

quota % Caratteris

tiche 

soci13 
partecipaz

ione 

diritto 

voto 

      

      

      

      

      

 

 

                                                      
11  Riportare i totali della sezione A) della presente dichiarazione 
12  Riportare i totali della sezione B) della presente dichiarazione 
13  Indicare “A” per associate, “C” per collegate, “I” per investitori istituzionali, “IC” per investitori istituzionali collegati, “P” 

per persone fisiche collegate ad altre imprese. In caso non ricorra alcuna delle ipotesi previste, lasciare il campo in 
bianco. 
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dichiara inoltre  

 

 che l’impresa rappresentata è un’impresa AUTONOMA, così come definita in allegato 1 al Reg. 
651/2014. Per gli scopi della presente dichiarazione, le Sezioni integrative A) e B) non vengono di 
conseguenza compilate; 

 che l’impresa rappresentata è un’impresa ASSOCIATA, così come definita in allegato 1 al Reg. 
651/2014, in quanto non è identificabile come impresa collegata, e si trova in relazione con le 
imprese indicate nella sezione A) della presente dichiarazione; 

 che l’impresa rappresentata è un’impresa COLLEGATA, così come definita in allegato 1 al Reg. 
651/2014, in quanto redige conti consolidati o si trova in relazione con le imprese o le persone 
fisiche o il gruppo di persone fisiche di cui alla sezione B) della presente dichiarazione. 

 che l’impresa rappresentata non rientra nella definizione di PMI così come la stessa è definita in 
allegato 1 al Reg. 651/2014, in quanto già sulla base dei propri parametri dimensionali, riportati al 
punto 1) della presente dichiarazione, può classificarsi grande impresa. Per gli scopi della presente 
dichiarazione, le Sezioni integrative A) e B) non vengono di conseguenza compilate. [solo nel caso 
l’Avviso preveda la possibilità di accesso anche per le Grandi Imprese] 
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[La sezione seguente è da prevedere nel caso di applicazione del Reg. 1407/2013, de minimis - vanno 

predisposte anche ai fini del rispetto delle norme in materia di “impresa unica” (Art. 2 par. 2 del 

regolamento citato] 

 

preso atto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 “de minimis” pubblicato nella 

G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352 

DICHIARA 

che l’impresa, congiuntamente con altre imprese ad essa eventualmente collegate a monte e a valle 

nell’ambito del concetto di “impresa unica”14 e tenuto conto di quanto previsto dal Art. 3 comma 8 del 

Regolamento UE 1407/2013, non ha beneficiato, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due 

esercizi finanziari precedenti, di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti de minimis ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 e di altri regolamenti de minimis anche precedentemente vigenti, per un 

importo superiore a € 200.000,00 (€ 100.000,00 se l’impresa opera nel settore del trasporto di merci su 

strada per conto terzi), in quanto nel corso del periodo sopra indicato: 

 

l’impresa richiedente: 

 non ha beneficiato di aiuti pubblici in de minimis    oppure      

 ha beneficiato dei seguenti aiuti de minimis 

 

Ente Erogante Normativa di riferimento 
Data 

concessione 
Importo 

    

    

    

    

 

                                                      
14  Ai sensi dell’Art. 2 par. 2 del Reg. 1407/2013 per Impresa Unica s’intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste 

almeno una delle relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione 

o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 

dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più 
altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
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l’impresa richiedente  

 non è stata interessata a far data dal 1° gennaio 2012 da operazioni di fusione o acquisizione ne ha 

acquisito la proprietà di rami d’azienda (ai sensi del art.3(8) del Regolamento UE 1407/2013) 

 risulta intestataria dei seguenti de minimis in ragione di operazioni di fusione o acquisizione di azienda 

o di ramo d’azienda proprietà di rami d’azienda 

 

Denominazione, 

CF e P.IVA 

dell’impresa ante 

fusione/acquisizio

ne 

Ente Erogante 
Normativa di 

riferimento 

Data 

concessione 
Importo 

     

     

     

     

 

Si allega: 

• copia del documento di identità 

• copia dei bilanci approvati relativi agli ultimi due esercizi [in caso di progetto presentato in forma 
associata vanno prodotti quelli di tutte le imprese componenti la compagine proponente] 

• [per le imprese non obbligate alla redazione del bilancio] copia delle ultime tre dichiarazioni dei 
redditi precedenti la data di presentazione della domanda, corredate dai relativi bilanci di verifica 
redatti secondo le disposizioni normative vigenti; 

• [per le imprese che, alla data di presentazione della domanda, non abbiano ancora chiuso il 
primo bilancio] la situazione economica e patrimoniale del periodo 

 

 

 

……………………………………….……………………. 

Luogo e data 
Firma digitale 
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Allegato 1 al modulo di domanda 

 

SEZIONI INTEGRATIVE DELLA DICHIARAZIONE 

RELATIVA ALLE DIMENSIONI DELL’IMPRESA 

 

Dettaglio delle imprese associate e collegate all’impresa dichiarante ………………………….………………  con 

sede legale in ………………………………………………….15 

 

 

sezione A) - imprese ASSOCIATE all’impresa dichiarante 

 

1. imprese associate direttamente all’impresa dichiarante 
Ai dati delle imprese direttamente associate riportate nella prima delle griglie successive, vanno sommati per intero i dati della catena di collegate e, in 

proporzione alla percentuale di partecipazione (o di diritti di voto, se più elevata), i dati delle eventuali associate delle collegate. Il totale ottenuto va riportato 

nel quadro riepilogativo in calce alla sezione A, e sarà sommato ai dati dell’impresa dichiarante in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale 

(o di diritti di voto, se più elevata). 

 

NB precisare se l’associazione è a monte o a valle 

n ragione sociale, codice fiscale e sede legale 
anno di 

riferimento 

n. 

occup.i 

in ULA 

quota % di 

partecip. e diritti 

voto 

fatturato 

annuo 

(ML) 

totale di 

bilancio (ML) 

1 
Esempio: ROSSI SRL - 012541225487248  

Palermo - (associata a monte della dichiarante) 
      

2        

        

 

2. imprese collegate delle suddette imprese associate, per tutta la catena di collegamenti (con 
esclusione della dichiarante)16 

• NB indicare le collegate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento 

• NB indicare a quale impresa è riferito il collegamento 

• NB riportare anche i collegamenti tramite persona (o gruppo di persone) fisica indicando il nome del soggetto (o soggetti) 

ragione sociale, codice fiscale e sede legale 
anno di 

riferimento 

n. occup. 

in ULA 

quota % di 

partecip. e diritti 

voto 

fatturato 

annuo 

(ML) 

totale di 

bilancio (ML) 

Esempio: BIANCHI SRL - 012541225488899        

                                                      
15  ATTENZIONE:  

• gli occupati (espressi in ULA) e gli importi finanziari devono riferirsi all’esercizio contabile chiuso e approvato prima della 
presentazione della domanda di contributo 

• in caso di partecipazione incrociata tra due imprese, vanno indicate entrambe le relazioni ma i valori nel riepilogo si 
sommano una volta sola, tenendo conto della partecipazione più elevata 

16  Nota Bene: indicare le collegate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento, indicare a quale 
impresa è riferito il collegamento, riportare anche i collegamenti tramite persona (o gruppo di persone) fisica indicando 
il nome del soggetto (o soggetti). 
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Catania - (collegata a monte alla ROSSI SRL) 
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3. imprese associate alle suddette imprese collegate (con esclusione della dichiarante)17  
 

ragione sociale, cod. fisc. e sede legale 

(e rif. all’impresa con cui è associata) 

anno 

di 

rif.to 

n. 

ULA 

fatturato 

annuo 

(ML) 

totale di 

bilancio 

(ML) 

quota % 

partec. e 

diritti voto 

dati in proporzione alle % 

n. 

ULA 

fatt.annu

o (ML) 

tot.bilanc

io (ML) 

Esempio: NERI SRL - 012541225487111 - Trapani - 

(associata a valle alla BIANCHI SRL) 
         

          

 

4. quadro riepilogativo imprese associate all’impresa dichiarante 

n. ragione sociale n.occ in ULA 

fatturato 

annuo 

(ML) 

totale di 

bilancio 

(ML) 

quota % di partecip. e 

diritti voto 

dati in proporzione alle % 

n. ULA 

fatturato 

annuo(ML

) 

tot.bilanci

o (ML) 

1A          

1B          

1C          

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva    

 

sezione B) - imprese COLLEGATE all’impresa dichiarante 

 

1. imprese collegate direttamente all’impresa dichiarante 
Ai dati delle imprese direttamente collegate riportate nella prima delle griglie successive, vanno sommati 

per intero i dati della catena di collegate e, in proporzione alla percentuale di partecipazione (o di diritti 

di voto, se più elevata), i dati delle eventuali associate. Il totale ottenuto va riportato nel quadro 

riepilogativo in calce alla sezione B, e sarà sommato per intero ai dati dell’impresa dichiarante. 

n ragione sociale, codice fiscale e sede legale 

anno di 

riferimen

to 

n. occup. 

in ULA 

quota % di 

partecip. e diritti 

voto 

fatturato 

annuo (ML) 

totale di 

bilancio (ML) 

1 
Esempio: VERDI SRL - 012541225489090 - Enna -(collegata a 

valle della dichiarante) 
      

2        

        

 

 

 

                                                      
17  Nota Bene: indicare le associate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento in proporzione almeno 

equivalente alle percentuali di partecipazione, indicare a quale impresa è riferita l’associazione, non si computano le 
associate delle associate. 
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2. imprese collegate delle suddette imprese collegate, per tutta la catena di collegamenti (con 
esclusione della dichiarante)18 

 

ragione sociale, codice fiscale e sede legale 

anno di 

riferimen

to 

n. occup. 

in ULA 

quota % di 

partecip. e diritti 

voto 

fatturato 

annuo (ML) 

totale di 

bilancio (ML) 

Esempio: GIALLI SRL - 012541225488899 - Enna - (collegata a 

monte alla VERDI SRL tramite socio sig. Filippi) 
      

       

 

3. imprese associate alle suddette imprese collegate (con esclusione della dichiarante)19 
• NB non si computano le associate delle associate 

• NB indicare a quale impresa è riferita l’associazione 

• NB indicare le associate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento in proporzione almeno 
equivalente alle percentuali di partecipazione 

ragione sociale, cod. fisc. e sede legale 

(e rif. all’impresa con cui è associata) 

anno 

di 

rif.to 

n. 

ULA 

fatturato 

annuo 

(ML) 

totale di 

bilancio 

(ML) 

quota % 

partec. e 

diritti voto 

dati in proporzione alle % 

n. 

ULA 

fatt.annu

o (ML) 

tot.bilan

cio (ML) 

Esempio: LILLA SRL - 012541225487111 - Caltanissetta - 

(associata a valle alla GIALLI SRL) 
         

          

 

4. quadro riepilogativo imprese collegate all’impresa dichiarante20 

n. ragione sociale 
n. occup 

in ULA 

fatturato 

annuo (ML) 

totale di 

bilancio (ML) 

1A     

1B     

1C     

Totale dati da riportare nella tabella al punto 1 della dichiarazione sostitutiva    

 

 

 

  

                                                      
18  Nota Bene: indicare a quale impresa è riferito il collegamento, indicare le collegate ma non i loro dati se essi sono già 

ripresi tramite consolidamento, riportare anche i collegamenti tramite persona (o gruppo di persone) fisica indicando il 
nome del soggetto (o soggetti). 

19  Nota Bene: non si computano le associate delle associate, indicare a quale impresa è riferita l’associazione, indicare le 
associate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento in proporzione almeno equivalente alle 
percentuali di partecipazione. 

20  E’ possibile allegare rappresentazione grafica della struttura societaria. 
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Allegato 2 al modulo di domanda [ove ricorre] 

Dichiarazione di intenti [in caso di presentazione in forma associata] 

 

 (da utilizzare solo in caso di progetto presentato da raggruppamento non ancora costituito alla data di presentazione della domanda) 

 

Ai fini dell'ammissibilità alla concessione del contributo previsto dall’Avviso _____________________________________  per 

________________________________ presentato dalla costituenda _____________________ rappresentata dalla 

mandataria (indicare la ragione sociale della mandataria dell'ATI in fase di costituzione) 

………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

i sottoscritti: 

 

1) Cognome e nome …………………………………………………………………… nato a ……………………..………………………..……… in data 

……………………. in qualità di legale rappresentante di (denominazione società/impresa ) 

…….……………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Partecipante quale……………………………………al progetto in attuazione e per una percentuale di spesa pari al…………………….. 

 

2) Cognome e nome ……………………………………………………………………… nato a ……………………..………………………..……… in data 

……………………. in qualità di legale rappresentante di (denominazione società/impresa ) 

…….……………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Partecipante quale……………………………………al progetto in attuazione e per una percentuale di spesa pari al…………………….. 

 

3) Cognome e nome ……………………………………………………………………… nato a ……………………..………………………..………… in data 

……………………. in qualità di legale rappresentante di (denominazione 

società/impresa)…….……………….……………………………………………………………….………………………………………………………………………………

…………… 

Partecipante quale……………………………………al progetto in attuazione e per una percentuale di spesa pari al…………………….. 

 

4) Cognome e nome ……………………………………………………………………… nato a……………………..………………………..……… in data 

……………………. in qualità di legale rappresentante di (denominazione società/impresa ) 

…….……………….…………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………… 

Partecipante quale……………………………………al progetto in attuazione e per una percentuale di spesa pari al…………………….. 

 

 

SI IMPEGNANO 

 

in caso di approvazione del progetto, a costituire ________________, tramite atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

entro il termine perentorio di 30 giorni decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione di ammissione a contributo 

dell'intervento. Entro lo stesso termine si impegnano altresì a trasmettere copia autenticata dell'atto stesso. 
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A tal fine, i firmatari della presente scrittura si impegnano, in nome e per conto delle imprese di cui sono rappresentanti legali, 

a farsi rappresentare dalla impresa  

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

in tutti i rapporti che l'associazione costituenda dovrà tenere con altre parti, in primo luogo la Regione Campania; esonerano 

la stessa Regione Campania da qualsivoglia responsabilità giuridica nel caso possano insorgere controversie tra le imprese 

stesse in ordine alla ripartizione del contributo regionale. 

 

 

___________________________    _________________ 

(luogo)      (data) 

 

 

 Cognome e nome 

(in stampatello)  Firma digitale 

1  

………………………………………   

……………………………………… 

 

2  

………………………………………   

……………………………………… 

 

3  

………………………………………   

……………………………………… 

 

4  

………………………………………   

……………………………………… 
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Allegato 3 al modulo di domanda  

 

 

CAPACITA’ FINANZIARIA 
[SU CARTA INTESTATA DELL’ISTITUTO DI CREDITO] 21 

 

Il sottoscritto _________________ in qualità di responsabile dell’agenzia di ___________ (città e via) 

dell’______________ Istituto di credito  

DICHIARA 

di aver analizzato i dati e la documentazione relativa al progetto prot. n. ____ presentato da ___________, 

a valere  sul PO FESR-FSE CALABRIA 2014-2020 

ASSE __ – _________________________________________________ 

Obiettivo specifico ____ “_____________________________________” 

Azione _____ “______________________________________________” 

Avviso: ____________________________________________________ 

e di aver verificato la congruità della struttura finanziaria del progetto suddetto  

ATTESTA 

- che sulla base del piano finanziario di copertura dei costi previsti dall’Impresa, essa dovrà 
apportare mezzi propri per un ammontare di euro …………………………………;  

- che ____________________ dispone della capacità finanziaria per soddisfare le condizioni 
previste dall’Avviso citato, ovvero che allo stato attuale, è nelle condizioni di apportare i mezzi 
propri secondo le indicazioni di cui al piano finanziario proposto.  

Luogo e data, ……………………….  

Timbro e firma22 

………………………. 

 

Soluzioni in alternativa 

 

1. Dichiarazione sulla base di indicatori di solidità patrimoniale (da calcolare sulla base dei dati di 
bilancio che dovrebbero presentare i beneficiari): 

                                                      
21  In alternativa alla dichiarazione può essere prodotta certificazione sottoscritta da revisore contabile iscritto ad albo che 

certifica i conti per gli ultimi due esercizi finanziari finanziari approvati alla data di pubblicazione dell’Avviso. 
22  Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, e successive modifiche e integrazioni. 
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DICHIARA 

- di disporre della capacità finanziaria per soddisfare le condizioni previste dall’Avviso citato, secondo quanto di seguito esposto23:  

 

Costo del Progetto24 (CP)  

Contributo richiesto (C)  

Patrimonio Netto (PN)  

Indice di capacità finanziaria (PN/(CP-C))25  

  

 

2. Presentazione di documentazione ad hoc che dimostra la capacità del beneficiario di cofinanziare 
l'investimento: 

 

• copia di delibera bancaria di concessione di finanziamento qualora si faccia ricorso a 
finanziamento bancario per cofinanziare il progetto; 

• delibera di aumento di capitale sociale e/o versamenti in conto futuro aumento del capitale 

• estratti conti correnti e/o dossier titoli dai quali emerga con periodicità una giacenza pari alle 
somme destinate al piano finanziario 

 

3. Indicazioni relative all’utilizzo di conto corrente vincolato su cui l'impresa beneficiaria versa una 
disponibilità finanziaria pari alla quota di cofinanziamento a carico dell'impresa.  

 

 

  

                                                      
23  Le imprese non obbligate alla redazione del bilancio possono desumere il PN sulla base di un bilancio redatto ai sensi 

dell'art 2424 e 2425 del c.c. da professionista abilitato o sulla base dei parametri d'impresa indicati nello specifico 
modello allegato quale parte integrante al modello UNICO e coerente con i quadri RE, RF e RG dello stesso. 

24  Nel caso di progetto presentato in forma associata, si fa qui riferimento alla quota dei costi ammissibili riferita al 
firmatario della dichiarazione. 

25  Ai fini dell’ammissibilità, tale indice deve assumere valore pari almeno a 0,2. 
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